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Programma di mandato 2019-2024 
 

 

 
PREMESSA  
 
Noi vogliamo fare sul serio!  
Poche chiacchere e solo cose concrete per il bene della città e di tutti i cittadini. 

La Lista Civica “INSIEME per GABICCE MARE – Pascuzzi Sindaco”, si propone come 
forza di governo  pronta ad affrontare le tante sfide del futuro così come sono state 
affrontate nella passata legislatura, tutte finalizzate al solo ed esclusivo interessa della 
nostra città e dei nostri cittadini.  

Viviamo in una città dalla mille risorse, un territorio straordinario ricco di bellezze naturali, 
di persone attive in ogni ambito sia sociale che economico, che vuole e deve fare un salto 
di qualità.  

Cinque anni fa ci siamo presentati come forza di cambiamento, oggi invece, consapevoli 
del duro lavoro fatto, con elevato senso di responsabilità, umiltà e amore per questa città, 
ci proponiamo di farla rinascere e far rifiorire, partendo dalle priorità che ci hanno guidato: 
scuola, sociale, sicurezza, sport, turismo. 
I cittadini di Gabicce Mare hanno bisogno di avere delle certezze, hanno manifestato la 
necessità di affidarsi a persone serie, competenti, che amano veramente la città e che con 
umiltà, onestà e competenza possono veramente far fare un bel salto di qualità. 
Ci proponiamo come gruppo fatto di persone, ognuna con le proprie esperienze e le 
proprie competenze, ma che risulta unito e soprattutto animato da speranze, senso civico 
e senso di dedizione per il bene comune. 
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Noi rappresentiamo la competenza, e non l’inesperienza, la programmazione e non 
l’improvvisazione. I cittadini e la città hanno bisogno di questo ed è ciò che possono 
trovare nel nostro gruppo e nel nostro programma di mandato. 
Proponiamo azioni realizzabili, progetti di sviluppo in ogni campo, non promesse che poi 
senza strumenti e senza esperienza difficilmente possono essere realizzate. 
Siamo per le cose concrete. 
 
Di seguito sono illustrati tutti i temi, suddivisi per aree e che nell’ordine rappresentato 
vanno ad individuare le priorità. 

 
AREE 

SCUOLA  
La nostra più importante risorsa a cui prestare la massima attenzione perché i nostri 
ragazzi e i nostri figli saranno i futuri cittadini a cui lasciare una città più sana, più vivibile e 
sicura.  
E’ la nostra priorità e continuerà ad esserlo anche per il prossimo mandato. Tante le azioni 
e le misure che vogliamo portare avanti e di seguito sono esposte quelle più importanti 
che intendiamo perseguire. 

 
- Efficientamento energetico scuole  

I plessi scolastici di Gabicce Mare presentano caratteristiche diverse per 
costruzione, distribuzione degli spazi e collocazione. 
Il nido e la scuola dell’Infanzia usufruiscono di ampi spazi distribuiti su un unico 
piano circondati da un ampio spazio verde. 
Occorre innanzitutto evidenziare che tutti i nostri plessi scolastici hanno i CPI 
(certificati prevenzione incendi). Poche scuole in Italia hanno le carte in regola 
come le nostre strutture.  
Ampie vetrate permettono la connessione con l’esterno ma anche la dispersione di 
calore e l’energia necessaria all’illuminazione e la fonte di riscaldamento è quella 
tradizionale. 
L’obiettivo dei prossimi anni è quello di proseguire, sull’onda di quanto fatto per la 
nuova sede comunale, verso il progressivo efficientamento energetico delle scuole. 
Attraverso finanziamenti e contributi europei, statali, regionali e attraverso il GSE 
(Gestore dei Servizi Energetici), si dovrà intervenire sia per la sostituzione degli 
infissi che per l’installazione di pannelli fotovoltaici, che possano nel tempo rendere 
autosufficienti gli edifici stessi.  
Il passaggio a fonti alternative e  rinnovabili andrà perseguito non solo attraverso 
l’efficientamento energetico, ma anche attraverso un percorso educativo condiviso, 
per sensibilizzare i bambini e le famiglie ai temi di salvaguardia ambientale. 
 

- Arredi e nuove attrezzature per la scuola 
Come già fatto negli anni passati, con diversi e mirati interventi, in base alle 
esigenze della dirigenza scolastica, occorrerà programmare altri acquisti di arredi e 
attrezzature. Siamo da poco intervenuti per la sostituzione delle tende presso la 
scuola media G. Lanfranco, risolvendo un problema esistente da tantissimi anni. 

 
- Consiglio comunale dei giovani 

Si vuole instituire un vero e proprio consiglio comunale dei giovani, rivolto dapprima 
ai ragazzi delle scuole media, di comune accordo con il corpo docente e la 
dirigenza scolastica, in modo da sensibilizzare i nostri ragazzi alla vita sociale e 
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all’apprendimento delle regole democratiche di partecipazione attiva, in modo da 
renderli partecipi dello sviluppo della città e della scuola in generale. 
 

- Progetti di educazione civica 
Si procederà, come già fatto in passato, a proporre alla dirigenza scolastica, 
progetti di cittadinanza attiva. Già nel corso del passato mandato diversi sono stati i 
progetti condivisi con le scuole e la strada intrapresa è quella giusta al fine di 
aiutare a formare i futuri cittadini, consapevoli di cosa significhi il bene comune e 
cosa significhi il rispetto delle regole e soprattutto aiutare le nuove generazioni a 
sviluppare una forte sensibilità civica. 
 

- La robotica educativa 
E’ una nuova maniera di apprendere: la presenza massiva di “robot” in tutti gli 
ambiti della vita, porterà ad una trasformazione sociale che è comparabile a quella 
della comparsa della macchina a vapore, dell'elettricità e della tecnologia digitale; 
ecco perché gli esperti la definiscono la “quarta rivoluzione industriale”.  
La robotica educativa nasce dall'interesse di conoscere come funzionano gli 
apparati elettronici: un percorso di avvicinamento alla costruzione all'uso del robot, 
semplici e complessi. Vogliamo agevolare le scuole nell’insegnamento, ai bambini, 
di  questo nuovo metodo di apprendimento, per far sì che tra 10-15 anni nuovi posti 
di lavoro possono avere una copertura.  
Oggi sono nati dei linguaggi che ci permettono di dar vita a degli oggetti, collegando 
dei chip ad una scheda madre. Piccoli e grandi possono fare un'esperienza con un 
approccio divertente, con un oggetto costruito, che diventa una macchina 
funzionale che risponde a stimoli e comandi intelligenti. 
Dobbiamo organizzare il percorso in semplici tappe partendo da un progetto che 
vede coinvolti gli insegnanti, che possono seguire le caratteristiche della robotica 
educativa, pensiero informatico, esplorazione prove ed errori, linguaggio di 
programmazione, capacità di assemblare, versatilità, uno sviluppo per insegnare ad 
apprendere la programmazione e la robotica in maniera facile, accessibile, 
divertente, con i principali sistemi educativi europei e per essere utilizzati col 
metodo educativo Steam Science Technology Engineering Arts mathematics. 
 

- Progetto “Coltiviamo il nostro domani 
Progetto di educazione ambientale rivolto agli alunni della scuola primaria, che 
riceveranno in usufrutto dal Comune un piccolo appezzamento degli orti comunali, 
da coltivare, sotto la supervisione e con l'aiuto di volontari della nostra comunità, 
che forniranno i rudimenti della semina e della cura di prodotti ortofrutticoli, con la 
possibilità di vendere i prodotti ai turisti e in questo modo autofinanziate le uscite 
scolastiche previste dal piano dell' offerta formativa, con la finalità alta di educare i 
giovani al valore di qualsiasi tipo di lavoro e al rispetto per le generazioni che 
possono essere d'esempio, oltre che a rendere edotti gli alunni di quella che nel 
nostro comune rimane la principale risorsa economica: il turismo. 
 

- Progetto scuola, turismo e educazione civica 
Realizzare progetti scolastici e progetti turistici in sintonia.  La  prima accoglienza al 
turista che viene offerta, spesso è quella del cittadino, quindi è importante che già i 
più piccoli siano sensibilizzati al rispetto del turista, disponibili all’approccio 
informativo, nonché informati sui contenuti fondamentali da poter presentare. 
L’educazione civica dovrebbe comprendere e partire dal rispetto del territorio, così 
da poter essere già da bambini, educati nei confronti del bene primario comune. 
Con le attività di “Crescere nella cooperazione” possono essere create delle 
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cooperative dedicate alla comunicazione turistica fatta dai ragazzi di Gabicce Mare, 
per i giovani turisti, così da intraprendere esperienze per l’accoglienza e attraverso 
la multidisciplinarietà, l’economia, il marketing, le applicazioni tecniche, la storia e 
l’ambiente. 
 

- Progetto green per le scuole: obiettivo riduzione della plastica  
In collaborazione con l’associazione Alice sarà proposta la riduzione graduale della 
plastica in tutte le scuole comunali.  Già all’interno del plesso di Case Badioli e della 
scuola dell’Infanzia Ponte Arcobaleno viene distribuita l’acqua con gli erogatori, nei 
prossimi anni anche negli altri plessi scolastici sarà sostituita la bottiglietta di 
plastica per l’acqua con borracce o erogatori.   Nella mensa si continuerà ad 
utilizzare stoviglie di acciaio e piatti in ceramica e durante le feste si dovrà utilizzare 
materiale biodegrabile. Insomma bandire la plastica modificando le abitudini, 
evitando prodotti usa e getta e attraverso educatori specializzati spiegare ai 
bambini l’importanza di differenziare, riutilizzare e riciclare i rifiuti per non farli finire 
nell’ambiente e soprattutto invadere di plastica il mare.   Prosegue l’impegno con i 
Lions e Legambiente per la difesa della spiaggia e della costa dai rifiuti e per tutte le 
iniziative, attraverso le quali i nostri giovani studenti possono divulgare con la loro 
creatività buone azioni per il mondo del futuro. 
 

SOCIALE  
Non siamo soli 
Il compito “naturale” della politica dovrebbe essere quello di produrre opportunità per tutti, 
chiedendo a ciascuno, in ragione della propria capacità di concorrere alla produzione del 
benessere collettivo.  
Da un lato, si ha una domanda sociale sempre maggiore e bisogni crescenti a cui dare 
risposte certe ed in tempi rapidi, dall'altra parte, una disponibilità di risorse nazionali 
sempre più scarsa. Per questo motivo è necessario fermarsi a pensare dove trovare 
risposte a domande precise che ormai non possono essere eluse.  
Dovremo passare dai problemi “del comune” ai problemi “in comune”.  
Ci piace pensare in positivo, mettendo le persone, le famiglie, le organizzazioni sociali, al 
centro di un disegno, nel quale possano dispiegarsi in maniera compiuta i diritti, i doveri e 
le responsabilità.  
Una comunità socialmente responsabile è una comunità che si vuole bene, che si prende 
cura di sé, che attiva i circuiti dell'agire solidale, che rispetta le differenze riconosce anche  
il  valore  dei doveri, a partire dal rispetto delle regole.  
L'inclusione è il concetto fondamentale del welfare municipale. Parte, come è giusto che 
sia, dalle persone, dalle famiglie, dalle dimensioni comunitarie. 
Il welfare locale non si rivolge più solo alla povertà materiale o alle condizioni estreme di 
disagio e di marginalità: riguarda sempre di più le condizioni di difficoltà di una società 
sempre più fragile, incerta, esposta al rischio; la società che invecchia e si confronta con 
crescenti problematiche di non autosufficienza; la società della solitudine.  
Le persone anziane, in difficoltà, i disabili, gli stranieri non devono sentirsi isolati. 
Il comune deve occuparsi di sociale, favorendo l’incontro tra persone. Il Comune stesso 
non può agire da solo, ma all’interno di un territorio più ampio che corrisponde poi 
all’Ambito territoriale Sociale insieme ad altri 7 comuni della provincia, deve  
promuovere e sostenere il benessere di tutti. 
A fine 2014, con il passaggio delle competenze del sociale dalla Provincia alla Regione, 
l’ATS 1 stava per perdere molte risorse regionali e statali, gestendo poco più di 1 milione 
di Euro. A fine 2018, grazie a tutti i sindaci dell’ambito e soprattutto alla professionalità del 
direttore, dello staff sia dell’ambito che di ogni comune, le risorse gestite oggi superano i 4 
milioni di Euro e i progetti (molti dei quali europei) permettono oggi di dare risposte 
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concrete al crescente disagio sociale e alle richieste di aiuto e di inclusione che giungono 
direttamente ai servizi sociali di ogni comune. 
In qualità di Sindaco della nostra città, sono stato scelto per presiedere, come Presidente, 
al Comitato dei Sindaci di un territorio di oltre 140.000 abitanti e questa esperienza mi ha 
permesso di poter maturare la consapevolezza del crescente bisogno sociale, presente in 
tutto il territorio, con l’obbligo morale e politico di dare risposte concrete. 
Vogliamo continuare a seguire questa strada di condivisione con un ambito molto più 
grande ed ancora più forte per dare risposte concrete al disagio sociale, attraverso azioni 
mirate a: 

- prevenire il disagio e sostenere l’inclusione; 
- essere innovativi per dare risposte ai bisogni spesso nuovi ed emergenti; 
- rafforzare le attività del Centro per le famiglie per accrescere il sostegno dei 

nuclei familiari nei compiti educativi e di cura per offrire relazioni, ascolto e aiuto;  
- creare uno spazio aperto al confronto tra nuclei familiari, con l’assistenza di 

esperti in ogni ambito;  
- promuovere un tavolo permanente di confronto sulle tematiche della famiglia. 

 
- Assistenza domiciliare 

Occorre attivare, in collaborazione con le associazioni di volontariato, dei progetti di 
assistenza domiciliare non sanitaria ma di compagnia.  
A volte, un sorriso o un ora dedicata a un anziano solo, può essere più efficace di 
tante cure mediche.  
Già oggi il circolo Auser di Gabicce Mare, rappresenta un valido contributo in tal 
senso, condividendo con loro progetti di inclusione, di assistenza e trasporto in 
strutture sanitarie e non solo, con i mezzi e le risorse messe a disposizione in 
questi anni da parte dell’amministrazione comunale e da parte di partner privati. 
 

- Centro per le famiglie 
Nel corso della passata legislatura, si è intervenuti nella riqualificazione del Centro 
per le Famiglie, presso l’ex acquedotto, facendolo diventare un centro di 
eccellenza della città e della provincia.  
Nel nostro ambito territoriale, il nostro centro per le famiglie, è stato messo in rete 
con gli altri due centri di Pesaro e Gradara.  
Oggi il centro è in grado di offrire i seguenti servizi: 
o spazio di ascolto in cui è possibile ricevere consulenza di coppia, sostegno 

alla genitorialità, consulenza educativa, mediazione famigliare. 
o spazio giochi: luogo d’incontro in cui si intrecciano relazioni tra bambini e 

genitori, dove è possibile sperimentare la socializzazione sia per i più piccoli 
che per i più grandi, tra loro e con le educatrici;  

o attività ludico ricreative: in collaborazione con le associazioni del territorio le 
attività proposte sono state diverse (laboratorio di pittura, ludoteca,  gioco 
motricità, corso di uncinetto ); 

o lettura  con attività di laboratorio; 
o incontri su tematiche legate alla Genitorialità (convegni con professionisti,  

che i Salotti del Centro). 
Un’eccellenza fortemente voluta in questi anni che va rafforzata e fatta conoscere 
ancora di più. 
 

- Agevolazioni per giovani e disoccupati 
E’ necessario mostrarsi vicini ai giovani e ai disoccupati, poiché il lavoro è parte 
sostanziale della realizzazione della persona. Abbiamo già aiutato in questi anni 
tante persone bisognose, non solo con contributi economici, ma cercando di 
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inserirle nel mondo lavorativo, per renderle partecipi alla vita sociale e sostenendole 
nella realizzazione dei loro progetti. La “borsa lavoro” è lo strumento giusto per 
avviare un percorso lavorativo e dare speranza a chi non ne ha.  
Il ruolo del privato, collaboratore di questo progetto, sarà fondamentale per 
sostenere queste persone a riappropriarsi del proprio futuro. 

 
- Aiuto alla povertà. Non solo contributi, ma progetti 

L’assistenza economica non deve essere finalizzata all’assegno o al contributo, ma 
incentrarsi su progetti, per uscire dallo stato di povertà, di difficoltà economica per 
mancanza di lavoro o di incapacità lavorativa.  
Tirocini formativi, borse lavoro, aiuti e sostegno alla diversabilità (con l’ATS 1), 
hanno rappresentato, nel corso di questi anni, validi strumenti e risposte concrete 
da riproporre, per proseguire il cammino di assistenza a favore di ogni soggetto con 
patologie socio-sanitarie particolari e per aiutare persone diversamente abili a 
sentirsi parte integrante della comunità. 

 
- Dopo di noi 

Con l’Ambito territoriale Sociale è stata attivata la prima casa che accoglie le 
persone che in futuro non potranno contare sull’aiuto delle famiglie di 
appartenenza.  
Un progetto concreto messo in campo proprio in questi mesi, che da una risposta 
concreta alla legge del “Dopo di Noi”, entrata in vigore nel 2016, voluta proprio per 
assicurare un futuro alle persone non autonome che prima o poi potrebbero  
ritrovarsi da sole. 
 

- Passaggio dall’età scolare all’età adulta 
Una particolare attenzione deve essere dedicata al passaggio dall’età scolare 
all’età adulta, perché l’assistenza e l’attenzione alle problematiche nel periodo 
scolastico non deve diminuire nella fase di inserimento lavorativo o sociale. 
Progetti promossi dal comune, in  collaborazione con l’ufficio scolastico, rivolti alle 
famiglie a rischio di allontanamento dei propri figli minori.  
Un programma per rafforzare le relazioni tra genitori e figli attraverso 
l’affiancamento di volontari e famiglie di appoggio.  
L’ATS 1 sta incentivando la creazione di una valida rete di famiglie che possa 
assumersi l’impegno, nei casi più gravi, di chiedere l’affido familiare di bambini in 
difficoltà e privi di sostegno familiare. 
 

 Distretto sanitario, Guardia Medica e Ambulanza  
Deve diventare il primo luogo di prevenzione territoriale che possa dare risposte 
concrete ai nostri cittadini e a quelli della vicina Gradara. 
L’operatività del Distretto va rafforzata, insieme alla Regione e all’Asur .  
Nel corso del precedente mandato è stato mantenuto il servizio di Guardia Medica 
estiva, servizio altamente apprezzato sia dai turisti che dai cittadini, che possono 
contare in un primo soccorso ed intervento in tempi rapidi. 
Il luogo ideale per la collocazione del presidio estivo dovrebbe essere sul 
lungomare o nelle immediate vicinanze e nella previsione del secondo stralcio del 
lungomare deve essere previsto uno spazio adeguato.  
Ulteriore servizio, ormai attivo da molti anni e mantenuto nel corso del precedente 
mandato, è quello della presenza di un’ambulanza nel nostro comune nei mesi 
estivi.  
Insieme alla Regione si sta lavorando per far si che il servizio di ambulanza o di un 
mezzo BLSD sia più efficace durante tutto l’anno. Si devono ridurre i tempi di attesa 
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e soprattutto si dovrà migliorare l’azione dei mezzi di soccorso sul nostro territorio 
comunale. Sarebbe auspicabile avere nei comuni di Gabicce Mare e Gradara la 
presenza costante un un’ambulanza e non solo nel periodo estivo. 
 

- Gabicce Mare: città cardio-protetta  
Nel corso del precedente mandato, in collaborazione con l’Associazione Nemo 
Salvataggio, abbiamo formato tutti gli insegnanti dell’Istituto scolastico “G. 
Lanfranco”, all’utilizzo del defibrillatore. 
Sempre in collaborazione con “Nemo Salvataggio” è stato messo a disposizione un 
defibrillatore per ogni edificio scolastico, durante il periodo scolastico e sono state 
formate le maestre ed il personale della scuola materna alla pratica di disostruzione 
delle vie aeree in età pediatrica MDVAP. 
Nel corso del 2017, è stato formato il personale del Comune all’uso del defibrillatore 
ed un defibrillatore è stata donato dal Lyons Club di Gabicce Mare al comune 
stesso. Nel periodo invernale, nei soli casi di arresto cardiaco, si interviene insieme 
al 118 di Pesaro in qualità di “punto blu”. 
In spiaggia, durante il periodo estivo, ogni postazione di salvataggio è dotata di 
defibrillatore con personale certificato. Sempre d’estate, la moto d’acqua copre tutta 
la falesia fino a Pesaro, in coordinamento e in comando sia dalla sala Operativa 
della Guardia Costiera, che dal 118 di Pesaro Soccorso. 
Non rimane che potenziare questo “sistema di soccorso” in modo da rendere 
Gabicce Mare una località cardio-protetta 365 giorni l’anno.  
 

- Spazi dedicati agli over 65   
Luogo di aggregazione e interazione, per lo sviluppo di progetti innovativi per non 
disperdere le esperienze di vita. Con i volontari dell’Auser di Gabicce Mare è stato 
sviluppato un progetto, che verrà realizzato nei prossimi mesi, di creazione di uno 
spazio esclusivo a loro dedicato, all’interno del nostro centro civico Creobicce.  
 

- Anziani in movimento  
Si propone di organizzare, come già fatto in passato, un progetto di ginnastica dolce 
specifica per la terza età, passeggiate e percorsi vita. 
 

- Aiutiamoci  
Gabicce Mare si distingue per essere una comunità con una forte e radicata 
presenza di associazioni di volontariato (Auser, Avis, Caritas, Alice, Voce al 
Silenzio, ecc.), tutte con unico fine: aiutare gli altri. L’obiettivo è quello di creare un 
coordinamento tra le attività di tutte le realtà associative, al fine di migliorare e 
sostenere la loro operatività. 
La nostra ricchezza e la nostra forza sono tutte quelle persone che spendono il loro 
tempo per aiutare il prossimo e pensare a tutte le persone in difficoltà. 
L’Amministrazione deve continuare ad essere vicina a tutte queste realtà, al fine di 
sensibilizzare i giovani a partecipare alle loro attività e rendersi disponibili per 
assicurare un futuro a tutte le attività di volontariato oggi svolte. 
 

- Essere anziani  
Pensiamo, ad una città amica delle persone anziane. 
L'invecchiamento, che non è una malattia, porta comunque con sé problemi che 
hanno un impatto sulla vita delle persone, soprattutto se è legato alla perdita di 
autonomia personale. Guardare ai problemi, per quello che sono e, ancor più, per 
quello che saranno significa prepararci adesso ad affrontare una situazione che, fra 
dieci o quindici anni, ci farà domande sempre più impegnative.  
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Dovrà perciò essere data priorità, accanto alla valorizzazione del ruolo sociale delle 
persone anziane, alla preparazione delle strutture e dei servizi, per dare risposta ai 
problemi di non-autosufficienza.  
Anche su questo tema, come ATS 1, si stanno sviluppando nuovi progetti e nuovi 
investimenti, tesi a rafforzare, da un lato la nascita di nuove strutture socio-sanitarie 
in grado di dare risposta nelle più immediate vicinanze alle famiglie che hanno oggi 
difficoltà ad accedere ad Rsu o altre residenze, dall’altro ad implementare nuove 
forme di assistenza, soprattutto domiciliare, che nel futuro potrebbe essere la 
migliore risposta ad una popolazione che sta invecchiando sempre di più. 
 

- Orti per gli anziani 
Oggi abbiamo uno spazio dove ogni anziano può trovare una risposta alla voglia di 
essere a contatto con la natura, la voglia di curare un piccolo spazio come se fosse 
la propria casa, il proprio giardino. Ogni anno vengono messi a bando gli spazi, che 
man mano si rendono disponibili, e oggi possiamo dire di avere un area ben curata 
e soprattutto con un alto valore sociale. Occorre aiutare anche i più giovani a 
conoscere questa bellissima realtà e con progetti da condividere con le scuole si 
possono creare nuove opportunità e soprattutto educare le nuove generazioni a 
prendersi cura del bene comune.  Nel corso del precedente mandato siamo 
finalmente riusciti nell’intento di costruire dei servizi igienici a disposizione di tutti 
coloro che curano gli orti. 
 

- Attenti alle truffe 
Coinvolgendo la polizia locale, i Carabinieri, i medici di base e le assistenti sociali, 
si possono fornire indicazioni per riconoscere i truffatori e per ricordar loro che non 
si deve mai esitare a chiamare le forze dell’ordine in caso di bisogno.  
La web radio, organizzata con il sostegno dei giovani,  permetterà agli anziani di 
non sentirsi soli, dar loro voce e nuove abilità competenze e connessione con le 
nuove generazioni. I temi da affrontare possono essere molteplici a seconda delle 
richieste e delle necessità. Se l’approccio ad internet, ai social ha permesso, con 
semplici corsi, di essere connessi con il mondo, la web radio consentirà agli anziani 
e ai giovani di vivere esperienze più legate al territorio, di dare risposta alle richieste 
quotidiane e a vivere, insieme, un’attività innovativa. 
La maggior parte dei nostri anziani è ancora attiva e grazie ad una rete familiare 
sociale e associativa, gli over 65 si incontrano, vivono esperienze di ascolto e 
condivisione. Tanti i progetti messi in campo nel nostro territorio per l’assistenza, 
l’aiuto, l’ascolto o la mobilità evitando l’isolamento, la solitudine. Tutte esperienze 
pensate per includere e non escludere, da allargare e far conoscere a tutti. Occorre 
rafforzare e sostenere le persone che invecchiano, accrescendo la solidarietà tra 
generazioni diverse.  

 
SICUREZZA  
Gli indicatori sulla sicurezza danno i reati in calo, ma le persone non percepiscono questo 
miglioramento.   Occorre lavorare alacremente al fine di migliorare la percezione nei 
cittadini di essere un territorio sicuro.  
Come terra di confine, la vicina Romagna ha sempre rappresentato un pericolo costante 
ed un bisogno continuo di rafforzare le azioni messe in campo con Prefettura e tutte le 
forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Corpo 
Forestale, Polizia Locale, ecc.) attraverso progetti e investimenti finalizzati 
all’accrescimento del bisogno di sicurezza. 
I cittadini si devono sentire sicure a casa loro e non solo. Il coordinamento tra le varie 
forze ci ha permesso, fino ad oggi, di contrastare la presenza di ladri e gruppi malavitosi. 
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Costante è l’impegno nel prevenire ingressi di persone o gruppi di persone con intenti 
illeciti, finalizzati al traffico di droga, riciclaggio di denaro e ogni altra azione che possa 
destabilizzare il nostro delicato equilibrio. 
La presenza sul nostro territorio della Caserma dei Carabinieri di Gabicce e Gradara è 
sicuramente un’importante strumento di prevenzione a garanzia della sicurezza nella 
nostra città e non solo. 

- Video sorveglianza e controllo di vicinato 
In questi anni sono state installate già diverse telecamere di videosorveglianza e già 
dai prossimi mesi, con un progetto condiviso e portato avanti tra i comuni di Gabicce 
Mare e Gradara, si creerà una rete capillare sul territorio dei due comuni.  
Si cercheranno forme di collaborazione anche con i privati in modo da aumentare 
sensibilmente il livello di sicurezza percepita. Ma la videosorveglianza, da sola, non 
sarà sufficiente a tranquillizzare i cittadini. 
Puntare sulla prevenzione sarà prioritario e l’istituzione del “controllo di vicinato”, 
che da anni viene attuato con successo in molte città italiane e all’estero, sarà un 
valore aggiunto nella lotta alla criminalità. 
Il controllo di vicinato ha lo scopo di ricreare quel clima di comunità che nel corso 
degli anni è andato scemando. Uno strumento ad hoc per raggiungere questo scopo 
potrebbe essere quello di segnalare “casi particolari di possibile pericolosità” 
mediante la creazione di una rete su “whatsapp”, al fine di far pervenire 
immediatamente alle forze dell’ordine le possibili situazioni di pericolo.   
Parlando di sicurezza non ci si può fermare al contrasto e alla lotta dei fenomeni 
malavitosi ma allargare gli orizzonti alla sicurezza stradale, sui luoghi di lavoro e in 
tutti quegli ambiti che nascondono insidie per la salute e sicurezza pubblica.  
Con la recente realizzazione della rotatoria di Case Badioli è stato fatto un gran 
passo in avanti nell’ambito della sicurezza in quel tratto di strada statale molto 
pericoloso, ma tale intervento da solo non è risolutivo. Nonostante le limitazioni e i 
divieti, la SS 16 è ancora percorsa dagli utenti troppo velocemente con manovre 
spesso azzardate.   Un’azione preventiva più costante, con il coinvolgimento di tutte 
le Forze di Polizia non potrà che giovare al raggiungimento di buoni risultati. 

 
- Protezione Civile  

Gabicce Mare è dotato di un sistema di Protezione Civile efficiente ed il Gruppo 
Comunale di Volontariato di Protezione Civile, che vanta un’esperienza 
quindicennale maturata sul campo, è un valore aggiunto che in questi anni ha 
ampiamente dimostrato la sua capacità di intervento in tutte le situazioni difficili e 
potenzialmente dannose per i nostri cittadini e per il nostro territorio.  
Questo patrimonio, formato da donne e uomini preparati, motivati e determinati non 
deve essere disperso ma implementato con mezzi adeguati per poter affrontare 
eventuali emergenze.   
La formazione di nuovi volontari è un obiettivo che ci poniamo di raggiungere per 
incrementare il grande gruppo già esistente e renderlo sempre più preparato 
all’emergenza.  
 

- Gestione flussi migratori 
Nel corso del precedente mandato e soprattutto fino all’entrata in vigore del decreto 
Minniti, nell’estate 2017, potevano esserci seri problemi anche sul nostro territorio. 
Si rischiava di trasformare alcune strutture ricettive in strutture di accoglienza nei 
confronti di richiedenti asilo politico. Per la natura della nostra città e per la nostra 
vocazione turistica abbiamo fatto in modo di prevenire questo fenomeno e siamo 
riusciti ad evitare che qualche struttura potesse trasformarsi in dormitorio per 
profughi. L’azione condivisa con i comuni dell’ambito territoriale ci ha permesso di 
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contrastare questo pericolo e soprattutto di gestire in modo più efficace la gestione 
dei flussi, anche attraverso progetti di inclusione sociale nei confronti di chi ha 
veramente bisogno di essere aiutato.   
 

- Controllo spiagge 
Le Amministrazioni comunali che si sono succedute in questo ultimi 15 anni hanno 
investito notevoli risorse nella lotta e nel contrasto all’abusivismo commerciale, 
soprattutto durante la stagione estiva. Al fine di prevenire questo fenomeno 
dannoso per l’economia della città, e non solo, e per evitare pericolose infiltrazioni 
malavitose nel tessuto sociale locale è indispensabile mantenere alta la guardia con 
una costante attività di vigilanza sul nostro litorale. 
Nel 2018 abbiamo ottenuto un contributo statale dal Ministero degli Interni (unico 
comune costiero della Provincia di Pesaro e Urbino) di Euro 50.000,00 investiti 
immediatamente per l’acquisto di attrezzature e mezzi per la polizia locale oltre che 
l’acquisto di nuove telecamere fisse e mobili e al rafforzamento delle azioni mirate a 
sensibilizzare i turisti e a contrastare in ogni sua forma, sia sull’arenile e che nei 
pubblici esercizi, il fenomeno dell’abusivismo commerciale e della contraffazione di 
prodotti, a volte dannosi e pericolosi per i cittadini e i turisti, soprattutto per i 
bambini. Parlando di arenile non può essere trascurata la balneazione. La salute 
dei tantissimi turisti che affollano le nostre spiagge è molto importante per noi, 
perciò continueremo ad investire nel “salvataggio” assicurando la massima 
presenza dell’assistenza ai bagnanti durante la stagione estiva. 
 

 

SPORT  
Abbiamo da sempre investito nello sport e questo ci ha permesso di avere oggi un centro 
sportivo tra i più belli e funzionali sia della nostra provincia di Pesaro-Urbino che di quella 
di Rimini.  
L’investimento di 500.000 euro per il nuovo campo da calcio ad 11 in sintetico, fatto lo 
scorso anno, ci ha fatto fare un ulteriore salto di qualità e le strutture oggi gestite dalle 
associazioni sportive del territorio, con serietà e professionalità, rafforzano il nostro 
operato.   
Come per la scuola, lo sport rappresenta uno strumento di inclusione sociale, di 
educazione dei nostri figli e la nostra priorità sarà quella di continuare ad investire in un 
settore strategico per la crescita culturale ed educativa del nostro territorio. 
- Funzione sociale dello sport 

Il gioco e lo sport in generale hanno la capacità di valorizzare varie caratteristiche, 
non solo fisiche delle persone che lo praticano, e suscita attitudini umane e valoriali. 
Il ruolo degli educatori sportivi preparati e competenti, diventa sempre più 
importante per svincolare l’autostima dal risultato, stimolare l’assunzione di 
responsabilità, il diritto a sbagliare.  
L’educatore sportivo diventa dopo la famiglia e la scuola, una terza figura che 
accompagna la crescita dei bambini e dei ragazzi non solo nella crescita fisica e 
sportiva ma per la corretta percezione di sé e l’educazione al fair play. 
 

- Turismo sportivo  
Con un’area sportiva all’avanguardia, a pochi passi dal centro cittadino e dagli 
alberghi, dotata di due campi da calcio (uno nuovo in sintetico e uno in erba) con un 
terzo campo da migliorare nel manto erboso, con campi di calcio a 8 e campo a 5,  
è fondamentale migliorare le potenzialità del centro in modo da poter ospitare più 
eventi sportivi in modo da sviluppare ancora di più questa forma di turismo.  
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Il numero crescente di eventi sportivi, che richiamano migliaia di atleti e familiari, 
soprattutto in bassa stagione, possono rappresentare una valida azione volta ad 
incrementare le presenze turistiche e a destagionalizzare il turismo stesso. 
Al fine di rafforzare e migliorare le dotazioni del nostro centro sportivo occorre 
intervenire nella rizollatura del campo 1 e del campo 3 ed in collaborazione con la 
società sportiva, realizzare un nuovo spogliatoio e una nuova illuminazione del 
campo 2. 
 

- Nuova palestra  
La convenzione urbanistica con il comparto “Ex piatto d’oro”, fermatosi per parecchi 
anni, oggi è al passo dalla risoluzione. Grazie al continuo lavoro e all’azione del 
nostro ufficio legale, oggi siamo in grado di poter avviare entro pochi mesi la 
realizzazione di una nuova struttura al coperto.  
La ormai imminente escussione della polizza fidejuossoria di Euro 700.000, ci 
permetterà a breve di poter avviare i lavori che porteranno anche alla 
ristrutturazione dell’edificio esistenza oltre alla realizzazione di una nuova palestra 
adiacente a quella esistente. 
Con questo ulteriore progetto andremo a completare gli interventi volti a migliorare 
l’offerta sportiva e a permettere di integrare queste strutture anche con quelle del 
vicino Comune di Gradara. 
Pallavolo, pallacanestro, ginnastica ritmica, ginnastica per anziani, camp e tornei 
potranno trovare spazio in queste nuove e riqualificate strutture polifunzionali. 
Partendo dall’esperienza della costruzione del nuovo palazzo comunale, si dovrà 
creare una struttura con massimo efficientamento energetico e massimo 
adeguamento sismico.  

 
- Realizzazione percorso vita e riqualificazione del campo da basket 

Intorno al centro sportivo l’obiettivo è dare la possibilità a tutti di poter camminare e 
correre in uno spazio in tutta sicurezza, attraverso la creazione di un percorso 
benessere, in mezzo al verde ed accessibile a tutti gli amanti dello sport. 
Occorrerà inoltre riqualificare il campetto da basket/pista di pattinaggio del Centro 
Sportivo.   

 
- Rafforzamento attività con società sportive  e associazioni di volontariato per 

attività sportive rivolte a disabili con attività da svolgere in mare o in acqua. 

  - Camp estivi di calcio pallavolo o preparazione atletica per sport invernali    
Una vacanza estiva può essere l’occasione per gli sportivi di prepararsi con uno 
staff tecnico altamente qualificato nella disciplina preferita. L’area del centro 
sportivo sarà così sempre attiva anche nei mesi estivi e quotidianamente potranno 
svolgersi allenamenti e sedute tecniche.  

- Sport per giovani. Nuove tendenze 
La neonata Consulta dei Giovani di Gabicce Mare, propone un progetto a cui si 
vuole dare risposta. La necessità  di dare opportunità anche agli appassionati di 
skateboard, longboard, etc, di vivere Gabicce Mare e il suo centro sportivo, senza 
dover raggiungere i centri attrezzati di Pesaro e Rimini per il divertimento sulle 
tavole. La realizzazione di uno skatepark permetterebbe ai tanti giovani gabiccesi, 
appassionati di vivere Gabicce, di poter praticare questi nuovi sport e il nostro 
obiettivo sarà quello di creare spazi adeguati al fine di poter far diventare il nostro 
centro sportivo, un centro a tutti gli effetti polivalente: calcio, pallavolo, basket, 
skateboard, pattinaggio. A tutto sport. 
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POLITICHE GIOVANILI  
- Nuovo centro giovanile 

Al centro civico Creobicce, con la neocostituita Consulta dei giovani, proponiamo un 
progetto innovativo per la terza età: una web radio che unendo le esperienze 
tecnologiche dei giovani, possa dar voce agli anziani o aiutarli per la prevenzione, 
per dar loro informazioni sulle attività dell’Auser, sulla programmazione delle 
iniziative, consigli e raccolte di esperienze. 
Il Centro Creobicce, che dal 2018 ospita lo spazio giovani “l’Isola che c’è”, 
attraverso il sostegno della Consulta dei Giovani, deve diventare un polo attrattivo 
di giovanissimi e ragazzi che vogliono scegliere di trascorrere presso lo spazio a 
loro adibito, non solo il tempo libero ma anche il tempo da dedicare alla formazione 
e allo studio, oltre che alle varie attività ricreative che si possono ivi organizzare.  

 
- Consulta dei giovani 

I progetti della neonata Consulta dei Giovani verranno puntualmente analizzati a 
sostegno dell’importanza che l’Amministrazione comunale vuole riconoscere ai 
Giovani gabiccesi, quali fautori del nostro domani.  
Creare un punto informativo con proposte per la condivisione delle problematiche 
con spazio ascolto, informazioni su tirocini e consigli su nuovi lavori, offerte di 
lavoro del territorio, autogestito dai volontari e dai membri della Consulta dei 
Giovani. 
Creazione, insieme alla Consulta dei Giovani e agli operatori aderenti alla presente 
iniziativa, della Carta Giovani “#IovivoGabicce, che verrà consegnata a tutti i 
giovani Gabiccesi, membri della Consulta, e che darà agevolazioni e sconti presso 
gli esercizi commerciali, bar, negozi, spiagge e altre attività del territorio. 
 

- Cineforum dei giovani e non solo 
Cineforum per i Giovani e per la Città: d’estate si possono realizzare rassegne 
cinematografiche all’aperto, presso la nuova piazzetta sottostante al maxischermo, 
e d’inverno si potranno realizzare progetti cinematografici, proprio presso il 
Creobicce, dove i Giovani potranno essere i protagonisti.  
 
 

TURISMO  
 

Investimenti e nuovo volto della città turistica 

L’obiettivo fondamentale che ci si propone è quello, dopo anni di decadimento, di 

cambiare il volto turistico della nostra città attraverso investimenti importanti nella zona 

mare. Nella sezione dedicata alla “città che cambia” sono dettagliate le misure e gli 

investimenti che porteranno a cambiare radicalmente il volto della città, che possano 

attirare nuovi flussi turistici, che possano far vivere oggi zone poco vissute, soprattutto di 

sera. 

Progetti concreti riguarderanno: 

- la realizzazione del nuovo lungo mare basso; 

- il completamento del lungo mare alto; 

- la realizzazione discese a mare ed l’eliminazione delle barriere architettoniche; 

- la sostituzione di tutta la pubblica illuminazione nella vie più centrali e nel borgo 

di Gabicce Monte; 

- nuovi arredi urbani;  
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- la riqualificazione Giardini Unità di Italia; 

- il completamento ciclo-pedonale da Ponte Tavollo alla Darsena e al lungo porto; 

- la realizzazione di colonnine elettriche in vari punti della città; 

- nuovi ingressi a Gabicce Monte ed in Via Battisti. 

 

- Promozione turistica 
Sulla promozione turistica si è scelto di intraprendere il percorso integrato, 
unitamente al Comune di Gradara, realizzando il nuovo materiale promozionale, il 
primo video promozionale di Gabicce Mare, il calendario turistico integrato tra i due 
Comuni e i progetti come Torri e Vele.  Unitamente al sostegno degli operatori 
turistici e delle Associazioni che li rappresentano, abbiamo l’obiettivo di occuparci 
ancora di promozione turistica nonostante la competenza sia regionale. 
Dobbiamo aiutare gli operatori ad essere loro, insieme a noi, i protagonisti della 
promozione, dobbiamo sollecitare e coordinare azioni mirate con Regione e 
associazioni di categoria, dobbiamo intercettare fondi e progetti comunitari da 
dedicare proprio alla promozione e all’accoglienza. 
La collaborazione con la Regione Marche è stata fondamentale in questi anni e i 
progetti presentati e da presentare, ci hanno permesso di ottenere e ci 
permetteranno anche in futuro di poter avere più risorse per la promozione. 
Da poco è stato sottoscritto un accordo con la Confcommercio per inserire la nostra 
città fra gli itinerari della bellezza, per partecipare e promuovere la nostra città nelle 
più importanti fiere internazionali e per far conoscere all’estero la nostra città, le 
nostre bellezze naturalistiche, la nostra cultura turistica. 
 

- Sviluppo dei cluster:  Mare Ambiente Bike – BIKE HOTEL   
La nostra spiaggia, sovrastata dal promontorio del San Bartolo, da sempre con un 
microclima ideale per i bambini, riconosciuto dall’Associazione dei Pediatri Italiani, 
permette una vacanza in relax, attiva e organizzata, in piena sicurezza per la 
balneazione.  
Queste caratteristiche e l’organizzazione degli operatori, permettono alla nostra 
città di aggiudicarsi prestigiosi riconoscimento quali: la Bandiera Blu, assegnata 
dalla Fee, la Bandiera Verde, assegnata dai Pediatri Italiani.   
La promozione deve puntare anche su questo settore per i tanti turisti che ricercano 
non solo la bellezza, l’accoglienza, ma anche l’eco-sostenibilità.  
Insieme alla Regione, e ai bike hotel presenti sul nostro territorio, nei prossimi anni 
potranno essere intercettati flussi turistici importanti, che in tutto il Mondo cercano 
vacanze esperenziali e visite in territori dove, natura e bellezza, possono essere 
scoperti e riscoperti.  
L’esperienza della vacanza in bici, già intercettata 39 anni fa, con la prima 
settimana cicloturistica,  deve oggi essere rivolta alla creazione di percorsi tracciati, 
alla ricerca di luoghi da visitare, attraverso strade, abitati, campi aperti e boschi ed 
insieme alle attività economiche, far vivere esperienze di qualità in attività 
dinamiche, ma con il passo lento delle due ruote.  
Per queste finalità sono necessarie figure professionali nuove e possono nascere 
imprese private a servizio del cicloturista. Un albergo per ricevere la definizione di 
bike hotel deve offrire servizi di alta qualità per il cicloturista con la riqualificazione 
delle strutture alberghiere, interventi strutturali e organizzativi per accogliere i 
viaggiatori in biciclette, mettendo a disposizione figure professionali in grado di 
spiegare e valorizzare il territorio.  
Con la Regione Marche è stata condivisa la creazione di un consorzio “Bike Hotel 
Marche”, che oramai è diventato realtà. Tale Consorzio, nasce con l’intento di offrire 
e promuovere servizi di alta qualità  a chi viaggia in bici. Negli ultimi 5 anni (dal 
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2013 al 2018), la presenza di cicloturisti in Italia è aumentata del 41 %. Parliamo di 
circa 6 milioni di viaggiatori all’anno che generano un valore economico di 7,6 
miliardi di Euro. Numeri importanti, che devono stimolare i nostri operatori ad 
investire in questo specifico mercato, in modo da dotare le loro strutture ricettive di 
officine, ricariche per bisi elettriche, noleggio bici, menù personalizzati e altri servizi 
specialistici di elevato livello. La bicicletta è diventata un’occasione importante  di 
rilancio del territorio ed è fondamentale avere la capacità di abbinarla e 
promuoverla con tutte le nostre ricchezze, la cultura, l’arte, il paesaggio, 
l’enogastronomia. 
 

- Accoglienza  
Progetti di accoglienza sempre più condivisi e co-organizzati con gli tutti gli 
operatori del territorio. Si dovrà proseguire e incrementare l’azione di condivisione 
ed i tavoli tecnici con tutti gli imprenditori: albergatori, commercianti, bagnini, 
ristoratori. Occorrerà lavorare insieme per creare per ogni stagione un programma 
condiviso di spettacoli, eventi, feste e quant’altro necessario per presentarsi ai 
turisti come città viva, dinamica e friendly. Ci immaginiamo Gabicce Mare come un 
villaggio diffuso, dove tutti possono sentirsi coinvolti e accolti con affetto e 
professionalità. 
 

- Mobilità turistica sostenibile 
Già da anni l’amministrazione partecipa all’attività svolta dall’associazione 
albergatori per l’utilizzo di una navetta elettrica per il trasporto urbano estivo verso 
le spiagge. Dalla scorsa estate è stata sperimentata, con ottimi risultati, il servizio di 
trasposto serale, con mezzi elettrici, dai principali parcheggi, alle attività e ristoranti 
del centro e del lungo porto. 
Occorre investire ancora più risorse per trasformare, pian piano, Gabicce Mare in 
una città ecosostenibile, dove l’accessibilità è garantita a tutti, nel pieno rispetto 
dell’ambiente: una “città smart”. 
 

 Turismo scolastico  
Il nostro territorio offre, grazie alla vicinanza con il Parco San Bartolo, all’ambiente 
marino e ai borghi storici e alla pluralità di strutture alberghiere, la possibilità di 
intercettare il turismo scolastico di ogni ordine e grado. 
Ogni anno di migliaia di studenti si muovono per partecipare a viaggi di istruzione, 
ma hanno la necessità di scoprire nuove mete.  In accordo con gli albergatori e con 
materiale promozionale adeguato, si devono intercettare le agenzie specializzate e 
proporre a tutte le scuole il nostro territorio. 
 

 Proroga concessioni demaniali 
Alla luce di quanto deciso nell’ultima legge di bilancio 2019,  che ha prorogato le 
concessioni demaniali per 15 anni, ed in attesa di quanto poi si definirà a livello 
europeo, ci impegniamo, come primo atto amministrativo,  a concedere la proroga 
fino al 2033 delle attuali concessioni, concertando tale proroga con le associazioni 
di categoria di riferimento.  Il rinnovo effettivo delle concessioni, consentirà alle 
imprese di mettere in campo una realistica ipotesi di ripresa degli investimenti, 
oramai necessari nelle strutture di spiaggia, ma fermi da anni proprio a causa della 
Bolkestein; contribuendo così a ridare vitalità all’intero settore balneare e a tutto 
l’indotto (turismo, commercio, artigianato, servizi), grazie ad una maggiore 
credibilità delle stesse imprese in rapporto con il credito bancario. 
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 Piano Alberghi e Piano Spiaggia 
In funzione della riqualificazione del lungo mare, occorrerà aggiornare e rendere più 
consoni ai bisogni e alle mutate esigenze delle categorie economiche e dei 
consumatori, che in questi anni hanno subito profondi cambiamenti, sia il “Piano 
Spiaggia” che il “Piano Alberghi”. 
In particolare, dovranno essere incentivate le strutture che scelgono di investire 
nella zona mare in modo da coordinare i loro investimenti con gli investimenti 
pubblici, che questa forza di governo intende portare avanti anche nel prossimo 
mandato. 
Se si vuole cambiare davvero il volto turistico della città, occorre sollecitare i privati 
ad investire nella riqualificazione, con riduzioni degli oneri a carico dei privati e con 
incentivi alle trasformazioni.  
Oggi il turista cerca i servizi e tutti gli operatori, insieme agli amministratori locali, 
devono essere in grado di migliorare la qualità dei servizi negli alberghi, nelle 
concessioni demaniali, negli spazi e nei servizi pubblici. 
Vogliamo creare le condizioni per un “turismo di qualità” che possa soddisfare e 
attrarre nuovi flussi e portare così maggiori risorse al nostro paese e alla nostra 
economia. 
 

- Immaterialità e marketing turistico 
Una parola che può sembrare lontana dal contesto di Gabicce Mare, ma che invece 

ha le sue fondamenta nel panorama, nell’aria che si respira, nella pluralità della 

nostra Regione.  Beni irrinunciabili, ben radicati nella cultura e nella valorizzazione 

dei saperi e delle competenze, come  elementi essenziali di un paradigma di 

sviluppo immateriale che permette di valorizzare le nostre componenti materiali: il 

borgo di Gabicce Monte, la costa e la falesia del San Bartolo, il mare (città turistica, 

città dei bambini, città della bici, città porta delle Marche). 

Nell’era della globalizzazione ovvero di competizione globale tra identità locali 
dobbiamo essere sempre pronti a cogliere le opportunità di sviluppo e 
l’amministrazione deve avere un ruolo primario tra gli enti locali, veicolando la 
valorizzazione del territorio e delle sue caratteristiche verso i diversi stakeholder. 
Il turismo, complesso fenomeno economico, sociale e culturale, deve puntare ad un 
ad investire sempre di più in strumenti innovativi di marketing turistico. 
La comunicazione diventa conversazione, la persuasione si trasforma in consenso 
e la società esperienziale riconosce nel web il luogo elettivo. 
Contatti whatsapp - Travel planner - Possibilità di condivisione di video - Diari di 
viaggi – Community - Login visitatori - Bidirezionalità dei flussi informativi - 
Possibilità di chat online e/o realizzazione di sondaggi: sono nuovi strumenti per 
promuovere un territorio. 
 

- Disco Diva e la Granfondo degli Squali    
Sono state delle vere sfide per la precedente amministrazione, che su questi due 
eventi hanno puntato tanto.  
Entrambe le iniziative sono diventante immediatamente traino per portare sul nostro 
territorio migliaia di presenze.  
Gli eventi sono diventati subito grandi eventi di promozione, promossi anche 
attraverso  media e comunicatori internazionali.  
L’obiettivo quindi di far conoscere, attraverso l’evento, Gabicce Mare e renderla  
identificabile dai tanti come località turistica d’eccellenza, è stato raggiunto.  
Per il domani, vogliamo puntare su altri eventi, che possano diventare 
caratterizzanti per il territorio come così come la GranFondo degli Squali lo è stato 
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per il cicloturismo e per gli amanti delle due ruote, grandi target per i nostri turisti, e 
Disco Diva lo è stato per il rilievo e lo spessore artistico, oltre che per il filo 
conduttore che vede la Disco Music nata e sviluppatasi in Italia proprio da Gabicce 
Monte.   
 

- Vallugola  
Quello che colpisce subito un turista che viene a Gabicce Mare è la suggestione 
che il Monte San Bartolo regala alla spiaggia, sovrastandola con la sua spalla 
verde.   Salendo verso monte, poi si raggiunge Gabicce Monte e da lì scendendo 
lungo il versante sud del Monte San Bartolo, su Strada della Vallugola, 
raggiungiamo uno dei posti più suggestivi delle Marche e d’Italia: la baia Vallugola. 
Questa spiaggia è piccolina e mondana, un vero gioiello. 
Accanto, una piccola darsena per le imbarcazioni da diporto e un brevissimo 
tratto di spiaggia libera a ciottoli. 
Questo luogo deve ancora di più diventare l’attrattore di turismo di qualità, e tutto 
ciò è possibile attraverso la riqualificazione del porto turistico, un vero salotto per  
piccole imbarcazioni.  
Già nelle due ultime stagioni, il nuovo gestore ha riqualificato tutti gli spazi antistati 
la baia, e subito dopo l’estate 2019, finalmente, dopo un lunghissimo iter 
burocratico che ha coinvolto tanti enti (Demanio regionale, Capitaneria Provinciale, 
ecc.), al fine di addivenire alla delimitazione dello spazio oggetto di concessione, 
saremo in grado di poter procedere con la pubblicazione del nuovo bando per la 
concessione definitiva della gestione del porto turistico regionale.  
Il bando richiederà importanti investimenti di riqualificazione e messa in sicurezza 
delle aree circostanti, fruibilità pubblica e soprattutto rispetto dell’ambiente. 
Queste le linee guida da seguire, per far splendere ancora di più questo posto 
incantato, che fa di Gabicce Mare una città ed una località unica e diversa per 
natura. 
 

- Cicloturistica  e Turismo in Festa   
Due eventi organizzati dall’associazione Albergatori e da Confcommercio che 
arricchiscono l’offerta di accoglienza nel nostro Comune, soprattutto nei periodi che 
ciclicamente hanno ridotte presenze. L’impegno della nuova amministrazione, sarà 
quello di sostenere queste iniziative per migliorare l’offerta turistica.  
 

- Itinerari della bellezza – itinerario Romantico  
Insieme alla Confcommercio di Pesaro e Urbino, abbiamo da poco aderito al 
progetto, già condiviso e a cui partecipano altri comuni, tra cui Gradara e Pesaro, 
che ha come finalità quella di promuovere in Italia e all’Estero il nostro territorio e la 
nostra città e far conoscere ai turisti il nostro il mare, il Parco, la natura, la cultura, la 
storia e l’enogastronomia.  
 

- Schermo gigante ed eventi in Piazzetta Palazzo del Turismo    
Un nuovo spazio, nel centro della città, un punto di promozione per tutto il 
territorio,  un’occasione di incontro culturale e di svago. Oltre ad un progetto di 
cinema sotto le stelle, questo luogo si presta per vivere in diretta i grandi eventi 
sportivi e musicali. 
Siamo l’unico Comune del territorio, sia marchigiano che romagnolo, in grado di 
offrire questo ulteriore servizio di accoglienza ed intrattenimento in modo 
permanente. 
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- Valorizzare il Parco del Monte San Bartolo  
Tutti conoscono la bellezza del San Bartolo, ma sono in pochi a sapere 
dell’esistenza di sentieri, che permettono di raggiungere scorci fantastici o nicchie 
incontaminate, immerse tra il blu profondo del mare e le cascate odorose delle 
ginestre in fiore. La scelta dei percorsi in realtà, non è stata semplice. Il Parco ha 
compiuto un importante lavoro, nell’ottica di tutelare i territori fragili e di lavorare, in 
collaborazione con i residenti, per individuare e rendere praticabile il fitto reticolo di 
sentieri storici, le strade vicinali, interpoderali e comunali che intersecano il 
territorio, cercando di recuperare dalla cartografia ciò che è andato perduto o è 
stato sottratto dalla natura. 
Il Parco del Monte San Bartolo è una vera e propria perla incontaminata. Si 
possono scoprire i numerosi itinerari, sentieri e percorsi naturalistici, borghi 
rinascimentali e spiagge meravigliose. 
Sono le nostre 5 terre, formate dai borghi di Gabicce Monte, Baia Vallugola, 
Casteldimezzo, Fiorenzuola di Focara e Santa Marina Alta. 
Nel corso di questi anni sono stati ripristinati numerosi sentieri, anche a Gabicce. Si 
dovrà continuare a lavorare con l’Ente Parco e con i privati al fine di migliorare i 
nostri percorsi naturalistici. 
Nel Parco oggi sono presenti diversi punti di ristoro e già da quest’estate verrà 
ripristinato l’info point del Parco San Bartolo presente nel borgo di Gabicce Monte, 
dove poter avere informazione e dove ci si propone, insieme ai privati di poter 
creare un punto noleggio bici elettriche e mountain bike. 
Bisognerà mettere in rete, attraverso progetti europei su cui si sta lavorando 
insieme all’Ente Parco e al Comune di Pesaro, tutto il sistema Parco, in modo da 
renderlo più fruibile e soprattutto diventare attrattore di nuovi flussi turistici, amanti 
della natura e dell’ambiente. 
Da poco tempo è stato inaugurato il nuovo polo museale di Colombarone. Pochi lo 
conoscono ma, immersa nel verde del Parco San Bartolo, l’Area archeologica e 
l’Antiquarium di Colombarone, è un sito ricco di tracce architettoniche e 
adiacente è presente il museo con i reperti degli scavi, che documentano secoli di 
storia del territorio medio-adriatico. E’ presente una basilica risalente alla fine del III 
secolo d.C. che nei secoli successivi divenne un vero e proprio luogo di culto. 
L’Antiquarium ha sede negli spazi della chiesetta ottocentesca recuperata dal 
Comune di Pesaro.   
L’Area archeologica di Colombarone ha riaperto al pubblico nel 2016 e 
l’Antiquarium nel mese di Aprile 2019 e sarà visitabile tutto l’anno. E’ un progetto 
promosso da MIBAC/Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle 
Marche, Ales arte lavoro e servizi spa, Comune di Pesaro, Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna, Ente Parco San Bartolo. Gestito da Sistema Museo di 
Pesaro. Insieme alle bellezze del Parco, e mettendo a sistema sia il sito 
archeologico di Colombarone che la vicina Rocca di Gradara, sarà un ulteriore 
tassello, per rendere uniche le escursioni di turisti e appassionati di natura ed arte. 
 

- Individuazione di un centro di gestione di prenotazione per visite e escursioni 
a Gradara, al Parco San Bartolo e tutto l’entroterra dei piccoli borghi storici, culturali 
e del sistema museale di Pesaro. 
 

- Fare Rete 
Fare rete tra gli operatori è un tema su cui si vuole puntare. Crediamo talmente 
tanto nel dover lavorare in squadra e nelle sinergie, che ci proponiamo promotori di  
un gruppo di lavoro che possa condividere la stessa strategia turistica e che creda, 
come noi, nelle grande potenzialità del nostro territorio.  
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Il turismo gioca il ruolo principale della nostra economia territoriale e nazionale. 
Ecco perché dobbiamo superare i campanilismi e lavorare in un progetto unico, che 
dia sostegno all’amministrazione nel campo della promozione, della realizzazione 
dei progetti di accoglienza e nelle strategie da attivare, per presentarsi uniti, 
compatti e sicuri, davanti a un mercato in continua evoluzione che richiede sempre 
maggiore specializzazione. 
 

- Comunicazione istituzionale su internet e social media 
Oltre al sito istituzionale del Comune di Gabicce Mare e al nuovo sito 
gabiccemarenews.it,  proseguirà il contatto con cittadini e turisti attraverso l'utilizzo 
dei canali social dell'ente: 
- una pagina Facebook  (Comune di Gabicce Mare), per informare cittadini e 

turisti su attività, eventi,bandi, comunicazioni che diventano immediatamente 
visibili ad un elevato numero di persone. La promozione di eventi avviene anche 
attraverso dirette facebook.  Le manifestazioni turistiche più importanti  come 
Disco Diva hanno pagine facebook dedicate. 
Grazie al servizio messenger di facebook, i cittadini possono inviare 
segnalazioni con foto, domande e suggerimenti, che continueranno ad essere 
inoltrate agli uffici e assessorati di competenza in tempo reale. 

- Un account twitter (@Gabicce_Mare)  per informazioni immediate attraverso 
link al sito istituzionale. 

- Un account Instagram (@gabiccemareofficial) utilizzato come canale di 
marketing territoriale per promuovere le bellezze del territorio anche grazie al 
coinvolgimento diretto degli utenti, "ripostando" le loro foto che diventano 
esperienza condivisa della loro vacanza a Gabicce Mare, della loro passeggiata, 
della loro esperienza sportiva, ludica e culturale nella nostra città; l'account può 
essere "taggato" dagli utenti nelle loro foto, per creare una rete di relazioni 
anche attraverso instagramers e travel blogger internazionali. Gli hashtag 
diventano strumento fondamentale anche per la creazione di contest fotografici 
per promuovere e far conoscere il territorio ad un target giovane. 

- un canale youtube (Gabicce Mare) attivo per video istituzionali e turistici. 

 
CULTURA  

- Gabicce in Rosa e Premio di Poesia 
Dalla storia e le attività culturali del passato si attivano nuove esperienze con la 
settimana della cultura di  “Gabicce in Rosa” appuntamenti, incontri, musica, danza  
e teatro concentrati in un periodo a cavallo tra fine luglio e inizio agosto. Un 
contenitore per offrire ai cittadini e turisti momenti di riflessione sul valore dell’arte.  
Il momento clou dell’evento è l’assegnazione del premio di Poesia su un tema 
assegnato di anno in anno da una commissione di esperti, 
Il concorso è articolato in tre sezioni: 
- poesia inedita rivolto a cittadini italiani e stranieri che abbiamo compiuto 18 anni 

di età; 
- premio poesia rivolto agli studenti dell’Istituto comprensivo G Lanfranco di 

Gabicce Mare-Gradara; 
- premio rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado italiane 
La collaborazione con associazioni culturali è fondamentale per accrescere il 
rapporto con il territorio e tutti gli attori e protagonisti della cultura locale.  
Importante la riscoperta delle tradizioni con l’associazione Il Fortino, i progetti rivolti 
ai bambini, ragazzi e giovani condivisi con l’Associazione Alice e i corsi 
dell’Associazione Navigare, e l’associazione Umana. 

http://gabiccemarenews.it/
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- Concerti estivi animano divertono intrattengono cittadini e turisti             

Sono occasione per esibizione da parte di musicisti di talento della musica classica, 
pop e rock. 

- Università civica: Un’educazione permanente indirizzata a tutte le fasce di età 
attraverso corsi,    seminari, laboratori, conferenze. La partnership con il comune di 
Cattolica, ha permesso al territorio di arricchirsi di un’offerta culturale e artistica 
variegata, elaborata con un attento lavoro di organizzazione, che deve 
costantemente adeguarsi a nuovi stili di vita, esigenze e strumenti tecnologici in 
continua evoluzione. 

- Scuola di musica  
Punto di eccellenza musicale del territoriale provinciale e delle città riminesi.  
Corsi qualificati con docenti di alta professionalità che spaziano dall’insegnamento 
di tutti gli strumenti e del canto con lezioni individuali fino a lezioni di ensemble. 
Deve continuare ad essere un luogo con la capacità di offrire attraverso la musica in 
generale e la musicoterapia in particolare, un ampio servizio dedicato a persone 
bisognose di trovare una forma di comunicazione nel sociale.  
Con la sala prove che offre la possibilità a gruppi di giovani di provare e suonare 
all’interno della struttura. Studio individuale e corale. 
La sala prova è destinata alla neo riconosciuta Orchestra giovanile Gabicce 
Glamour Orchestra che dovrà incrementare la presenza sul territorio e ampliare 
l’organico con il supporto della scuola di musica e dell’amministrazione comunale. 

Gabicce Glamour Orchestra: un vanto della città, riconosciuta dalla 
Amministrazione uscente, quale formazione di interesse comunale, nei prossimi 
anni dovrà promuovere l’attività musicale in favore dei giovani, oltre a partecipare a 
festività e eventi della collettività, proponendosi in tutto il territorio italiano e non 
solo.    Deve rappresentare un bacino di aggregazione sociale e culturale, che 
favorisce le relazioni tra i giovani e sviluppa le attitudini alla conoscenza.  

 

AMBIENTE  
L’ambiente e la sua tutela sono delle priorità del nostro programma di governo. Le scelte 
che faremo oggi non dovranno riguardare solo l’immediato ma dovranno essere proiettate 
nel futuro, per il bene del pianeta e delle giovani generazioni. 

In merito a questo tema, tanto è stato fatto durante la passata legislatura e dal lavoro 
svolto dobbiamo ripartire. 

- Nuovo sistema di raccolta differenziata 
Con l’introduzione della raccolta porta a porta dell’indifferenziato e della raccolta 
dell’organico, su tutto il territorio comunale, siamo riusciti a raggiungere un obiettivo 
che sembrava irraggiungibile.  
Siamo riusciti a portare la percentuale della raccolta differenziata dal poco più del 
30 % di inizio legislatura a quasi il 70% di fine 2018. Un grande risultato raggiunto 
grazie soprattutto al senso civico della cittadinanza gabiccese, un risultato 
importante che ci proietta al futuro e che ci fan bene sperare anche nell’interesse 
esclusivo dei nostri figli. Tutto ciò raggiunto senza alcun aumento della tariffa. 
Continueremo ed intensificheremo la lotta contro l’abbandono dei rifiuti oltre con il 
ricorso agli ispettori ambientali anche con l’utilizzo di foto-trappole.  
L’obiettivo che ci si pone è quello di introdurre, entro il 2020, il sistema di raccolta 
porta a porta esteso a tutta la città e l’introduzione della tariffa puntuale, in base 
alla quale ognuno pagherà in base a quanti rifiuti produce.  
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Chi meno inquina, meno paga. 
 

- Lotta al degrado 
Per anni abbiamo assistito ad un continuo decadimento di diverse strutture private. 
Fin dal primo giorno abbiamo lavorato per ridurre al massimo queste situazioni, 
abbiamo agito con rigore e siamo riusciti a far fare interventi su alcune strutture che 
oggi si presentano in modo più decoroso. Cito l’area Berti, cito l’Hotel Spiaggia, 
l’Hotel Touring; in tutti questi casi abbiamo condiviso e ottenuto dai proprietari 
importanti interventi di messa in sicurezza e di miglioramento del decoro urbano. 
Da qui si parte per affrontante, in maniera ancora più incisiva, queste ed altre 
situazioni, con introduzione di incentivi alla ristrutturazione e alla riqualificazione di 
tali strutture.  Dobbiamo stimolare, con leve di varia natura, l’iniziativa privata, al 
fine di stimolare così anche il lavoro e la crescita economica del nostro territorio. 
L’intero piano di investimento pubblici e di manutenzione straordinaria sarà centrato 
sul miglioramento di ogni luogo della città e di un maggior decoro urbano. 
 

- Incentivi per le fonti rinnovabili 
Grande attenzione dovrà essere dedicata alla lotta all’inquinamento atmosferico, 
mettendo in campo strumenti idonei per ridurre il fenomeno. Un piccolo passo 
potrebbe essere incentivare con contributi, l’acquisto e l’utilizzo di auto elettriche e 
la conseguente installazione di colonnine per la ricarica e agevolazioni tariffarie 
sulla sosta.   

L’obiettivo che ci si propone è quello di trasformare la nostra città in una città 
proiettata al futuro, una città ecosostenibile, una città attenta all’ambiente. 
Introdurremo le colonnine elettriche per la ricarica dei mezzi elettrici, introdurremo 
un sistema di trasporto turistico con navetta elettrica, di comune accordo con le 
categorie commerciali. Lo scorso anno abbiamo, in collaborazione con 
l’associazione albergatori, sperimentato l’utilizzo di una navetta elettrica per il 
trasporto di turisti e cittadini dai parcheggi di piazzale del Turismo alle attività 
commerciali del centro e del lungo porto.  

Un esperimento che è stato molto gradito e che intendiamo sviluppare e 
consolidare. Continueremo a sostenere l’utilizzo della navetta elettrica per il 
trasporto dei turisti durante il giorno dagli alberghi e da ogni struttura ricettiva alle 
spiagge.   

Altro incentivo potrebbe essere l’esenzione della tassa di soggiorno per le famiglie 
che si muovono con auto elettriche. 

- No plastica – Gabicce Mare plastic free 
Inizieremo subito una battaglia contro l’abuso di utilizzo della plastica che provoca 
danni irreparabili sull’ambiente. Verranno studiate strategie per incentivare l’utilizzo 
di materie alternative alla plastica ed ecosostenibili (niente contributi a soggetti che 
organizzano eventi con stoviglie non biodegradabili). 

Sarà operativa, già prima dell’estate, la prima casetta dell’acqua  a Gabicce Mare, 
collocata nel quartiere di Case Badioli, all’ingresso con Via Don Luigi Sturzo. 
L’obiettivo sarà quella di collocarne una seconda nel quartiere di Ponte Tavollo. 

Nelle scuole già abbiamo provveduto ad eliminare l’utilizzo di plastica tra chi 
usufruisce del servizio mensa, utilizzando solo stoviglie in ceramica, vetro e acciaio. 
Ulteriore obiettivo sarà l’introduzione di una macchina mangia-plastica. 

Gabicce Mare deve diventare un paese “plastic-free”. 
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- City smart 
Le politiche urbanistiche devono recepire l’introduzione e l’incentivazione di progetti 
di riqualificazione e di nuove edificazioni orientate e proiettate a trasformare la 
nostra città o alcune aree di esse in una city smart. Si dovrà continuare a 
sostenere, con incentivi mirati, tali progettualità, in modo che Gabicce Mare possa 
essere pronta ad affrontare il futuro con serenità, soprattutto per le nuove 
generazioni. 
 

- Consumo zero 

In questi 5 anni sono stati dati incentivi per la riqualificazione del patrimonio 
esistente prevendo sconti sia sugli oneri di urbanizzazione che sui costi di 
monetizzazione dei parcheggi.  Questa politica ha permesso ai privati di poter 
avviare diversi interventi al fine di riqualificarle le proprie strutture, tutto nell’ottica di 
“consumo zero” di territorio. 

Continueremo a sostenere la riqualificazione, piuttosto che nuovo consumo di 
suolo, attraverso l’introduzione di nuovi incentivi per la bioedilizia e la 
ristrutturazione che preveda massimo efficientamento energetico e massimo 
adeguamento sismico. 
Nel caso di nuove edificazioni le stesse dovranno ispirarsi a principi di eco-
sostenibilità.  
Questo comporterà una revisione dei piani urbanistici della città e l’incentivazione di 
forme di edificazione bio-sostenibili, cercando di privilegiare anche quelle che 
prevedano edificazioni a prezzi calmierati e socio-sostenibili. 
 

- Manutenzione del territorio e lotta all’inquinamento 
Particolare cura dovrà essere riservata al territorio, intervenendo puntualmente 
dove esso è più fragile. Per evitare disastri nel caso di abbondanti piogge, l’alveo 
dei torrenti e dei fossi dovrà essere tenuto sgombero da detriti, alberi caduti e altri 
materiali, con il coinvolgimento dei frontisti.  

  

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  
Il nostro è un territorio che, dal punto di vista naturalistico, ci pone come unici nel fronte 
rivierasco. Proprio per le caratteristiche peculiari che ci contraddistinguono, dobbiamo 
puntare fortemente sulla promozione e sulla valorizzazione delle nostre principali risorse: 
 

- Parco San Bartolo 
- Baia Vallugola 
- Borgo di Gabicce Monte 
- Luogo Porto 
- Lungo mare 
- Colombarone zona archeologica 
- Rocca di Gradara 
- Musei di Pesaro e Urbino 

 
Occorre creare un sistema di rete, in grado di poter potenziare l’offerta e l’attrattività della 
nostra città. Maggiori dettagli su tutte i punti soprariportati sono trattasi in maniera più 
esaustiva nelle varie aree tematiche. 
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ATTIVITA’ ECONOMICHE  

Sul rilancio delle attività economiche la sfida è dura, ma siamo pronti ad accettarla, poiché 
in questi 5 anni, abbiamo seguito gli spostamenti di mercato e le varie vicende che hanno 
riguardato le nuove aperture e le chiusure. Tutto il paese merita una risposta in questo 
senso, non solo le zone centrali, ma soprattutto quelle periferiche. Per incentivare le 
aperture di nuove attività economiche e valorizzare il centro commerciale cittadino 
dovranno essere introdotti degli incentivi alle imprese che avviano nuove attività. 
Scegliamo quindi oggi di incentivare le nuove aperture di giovani (fino 35 anni di età) e di 
donne (fino 50 anni di età), esentandoli dal pagamento della Tari e della Tosap per i primi 
2 anni di attività.   

La zona artigianale di Case Badioli ha bisogno di una spinta, perché diversi locali sono 
sfitti o in vendita. Vogliamo quindi dare una risposta concreta, incentivando i progetti 
meritevoli e di interesse pubblico, agevolando e favorendo il cambio di destinazione d’uso,  
da artigianale a terziario/commerciale. Creazione, insieme alle associazioni di categoria e 
sindacati, di tavoli permanenti dedicati allo sviluppo e alla trasformazione dell’area 
artigianale di Case Badioli, per l’adeguamento degli immobili ormai chiusi da anni e per 
rivitalizzare il quartiere e offrire nuovi sbocchi lavorativi. 

Una vecchia tassa che gli operatori del lungo-porto si portano dietro dal passato, è  la 
cosidetta “tassa sugli ombrelloni”. Su questa, scommettiamo l’eliminazione, con 
l’auspicio che parte del risparmio della tassa venga volontariamente utilizzato dagli 
operatori, in progetti di accoglienza a favore dei turisti e di tutta la collettività. 
Già in questi 5 anni avevamo dato un importante risposta, dimezzandola, ora  scegliamo di 
eliminarla, già dalla stagione estiva  2020. 

 
MANUTENZIONE DEL TERRITORIO  

Nel corso del periodo 2014-2019 sono stati effettuati investimenti per circa 5 milioni di 
Euro, sia con fondi propri dell'Ente, che con il ricorso a finanziamenti esterni, oltre che con 
contributi di altri soggetti pubblici.  

I principali interventi sono i seguenti: 

- Riqualificazione a piazza ludica dello spazio adiacente la vecchia sede comunale [2015]  
€ 30.000,00; 

- Manutenzione straordinaria Polo per l’infanzia di Ponte Tavollo [2015] - € 65.000,00 

- Manutenzione straordinaria Scuola elementare Case Badioli [2015] - € 55.000,00 

- Riqualificazione Centro per le famiglie [2016] - € 15.000,00 

- Ampliamento del cimitero di Case Badioli con la costruzione di 256 loculi [2016] - € 
450.000,00 

- Manutenzione del cimitero di Case Badioli [2017] - € 90.000,00 

- Realizzazione del nuovo centro ambiente [2017] - € 83.000,00 

- Realizzazione campo calcio nr.2  in erba sintetica [2018] - € 500.000,00 

- Realizzazione della nuova sede municipale [2018] - € 1.750.000,00 

- Realizzazione della piazza del municipio [2018] - € 250.000,00 

- Interventi di messa in sicurezza della frana di Piazza Valbruna – Gabicce Monte [2018] 
- € 25.000,00  
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- Interventi di messa in sicurezza dell’alveo del torrente Taviolo e della viabilità di Via 
Francesca da Rimini [2018] - € 45.000,00 

- Interventi di manutenzione sul patrimonio comunale strade e percorsi ciclo-pedonali; 
[2014 - 2019] - € 650.000,00 

- Interventi di pulizia e messa in sicurezza degli alvei fluviali [2017-2018] - € 50.000,00 

- Interventi di riqualificazione di parchi e giardini [2019] - € 110.000,00 

- Riqualificazione lungomare alto – 1^ stralcio funzionale [2019] - € 300.000,00 

- Realizzazione rotatoria Case Badioli [2019] - € 150.000,00 

 

OBIETTIVI 2019-2024  

- Pulizia alvei fluviali e torrene Tavollo  
Si continuerà, come già fatto nel precedente mandato, alla pulizia di alvei fluviali, 
dei fossi, delle fossette, delle caditoie, con particolare attenzione alla manutenzione 
del torrente Tavollo. In particolare bisognerà programmare interventi congiunti e 
concordati tra il nostro Comune ed il Comune di Cattolica, le due Regioni, gli altri 
comuni attraversati dal torrente, i consorzi di bonifica.  
Sul nostro versante, con il completamento del primo stralcio e la realizzazione del 
secondo stralcio della ciclo-pedonale lungo il Tavollo, si raggiungerà già un ottimo 
grado di manutenzione dello stesso alveo fluviale. 
 

- Manutenzione ordinaria di strade e marciapiedi: 
Proseguirà la manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi andando ad 
intervenire annualmente con somme dedicate e programmate, in modo che nel 
prossimo quinquennio tutte le strade, bisognose di intervento, siano state tutte 
interessate. 
 
Interventi puntuali nei quartieri 

- Case Badioli 
In questo quartiere la precedente amministrazione ha già investito e programmato 
interventi, avendo cura di risolvere problemi e richieste ultraventennali.  
La conformazione del territorio e l’urbanizzazione di questa porzione di confine della 
città necessita ancora di interventi con piste ciclabili che in sicurezza colleghino il 
quartiere con il centro e la zona mare, sia sulla strada statale nazionale, sia nei 
percorsi circostanti il quartiere e di confine con il Comune di Pesaro.  
Crediamo che i nuovi interventi di riqualificazione dell’area artigianale e le misure 
messe in campo dall’amministrazione per le agevolazioni fiscali possano 
incrementare la presenza di attività imprenditoriali e di conseguenza fare da 
richiamo per la valorizzazione di tutta l’area.  
Ci occuperemo ancora della scuola con il piano per il risparmio energetico e di 
adeguamento delle misure di sicurezza. La sistemazione delle aree circostanti 
attraverso la creazione di aree verdi con panchine nelle zone adiacenti al 
parcheggio scuola e intervenendo con un piano di razionalizzazione della viabilità.  
In aggiunta, nell’area denominata “percorso vita”, si rende necessaria una 
rivisitazione per il coinvolgimento di associazioni o gruppi che possano essere primi 
utilizzatori e fruitori di questo spazio pensato per gli sportivi e per il benessere fisico, 
ma oggi,  senza un’adeguata accessibilità. 
Sarà creato un campetto da gioco polifunzionale per il divertimento di tutti.  
Inoltre, sulle aree verdi, in particolare quelle più vaste, verranno realizzati degli 
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sgambatoi attrezzati per animali, mentre per quelle già esistenti, ma sprovviste di 
attrezzature per le diverse fasce d’età, saranno installati nuovi giochi. Avremo cura 
anche di sistemare le isole ecologiche poste all’interno dei centri abitati per renderle 
più fruibile e adeguate. 
I fossi, che in questo quartiere sono numerosi e con caratteristiche diverse, saranno 
puntualmente puliti e regimentati, e messi in sicurezza qualora siano scoperti e 
facilmente accessibili, nel rispetto della regimazione delle acque previsto dal piano 
sovracomunale. In particolare, il fosso in Via Don Sturzo sarà coperto 
completamente entro la prossima primavera 2020, dopo aver ottenute tutte le 
autorizzazioni degli enti, che questa amministrazione ha già da tempo interpellato. 
 

- Ponte Tavollo 
L’area di collegamento con Gradara sarà la vetrina verso la nostra città, così come 
è stato pensato l’ingresso verso la zona mare e il Viale della Vittoria, rivista come 
porta della città.  
Con lo spostamento del Centro Ambiente da Via Pergolesi, il quartiere di Ponte 
Tavollo ha avuto un netto miglioramento, con la diminuzione dell’inquinamento 
acustico e del traffico per il continuo passaggio dei mezzi.  
In quell’area manca una zona attrezzata per i bambini, perciò è stato individuato 
uno spazio in cui creare un nuovo parco giochi.  
Tutti i percorsi pedonali già presenti nel quartiere saranno collegati a dovere, 
inoltre, verrà creato un nuovo percorso ciclopedonale che dalla zona sportiva 
percorrerà tutta la Strada Ferrata, che proseguendo parallelamente alla ferrovia 
arriverà fino a collegare la zona Colombarone e il Comune di Gradara. 
I marciapiedi lungo le vie centrali dovranno essere sistemati e resi facilmente 
accessibili, eliminando tutte le barriere architettoniche presenti.  
Nelle aree più urbanizzate saranno predisposti nuovi spazi per la sosta delle auto 
dei residenti.  In questo quartiere manca uno sgambatoio attrezzato, pertanto, ci si 
impegna alla realizzazione utilizzando le aree disponibili.  
Verranno sistemate le reti fognarie e gli asfalti nelle vie di zona Cevoli.  
  

- Gabicce Monte 
E’ il quartiere cartolina della nostra città, già valorizzato dal punto di vista turistico e 
in fase di ultimazione dei lavori privati di attività economiche e di ristorazioni 
eccellenti, la nostra terrazza naturale ha bisogno di una costante attenzione per la 
salvaguardia delle bellezze naturali.   
Verificata l’accessibilità e la sicurezza delle strade d’accesso, ed in particolare della 
Via Panoramica con i relativi marciapiedi,  si prevede il proseguimento della 
passeggiata di Via dell’Orizzonte fino all’area dell’ex Marechiaro. 
L’accesso alla Piazza Valbruna sarà riqualificato, con attenzione particolare alla 
piazza e alla scalinata di accesso al parco giochi sottostante.  
Anche in questo quartiere verrà predisposta un’area attrezzata per gli animali e il 
Parco della Rimembranza sarà sistemato per la fruizione dei cittadini.  
La fontana dedicata a Dioniso di via dell’Orizzonte, già denominata Terrazza 
Eguisheim verrà restaurata.  
 

- Zona Mare 
Il centro cittadino già rivalutato e rinnovato con il Nuovo Municipio, il primo stralcio 
del lungomare alto e la creazione della nuova piazzetta nei pressi dell’ufficio 
turistico vedrà nei prossimi anni un continuo e costante rinnovo  che riguarderà il 
centro commerciale naturale e tutto il lungomare.  
Con il progetto del Mississippi, storico monumento e simbolo della città, Gabicce 
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Mare tornerà ad avere quel lustro e quello splendore che l’hanno caratterizzata agli 
inizi degli anni ‘70.  
Crediamo nel miglioramento, nell’efficientamento e nella sistemazione, in 
collaborazione con gli operatori turistici e balneari, della spiaggia e del lungomare 
come città Porta delle Marche che attraverso lo slancio dell’Ente Pubblico dia vigore 
all’entusiasmo degli operatori privati.  
La zona alta di Gabicce Mare (vie Madonna di Loreto, via Medaglie D’Oro, via 
Bellavista, ecc.) necessità di un piano per la manutenzione del verde, delle 
alberature, dell’illuminazione pubblica e dell’accessibilità ai parcheggi. 

 Il parcheggio di Piazzale del Turismo, primo spazio utilizzato anche dai visitatori 
occasionali, sarà accessibile nella parte alta con nuove scale e manutenzione 
straordinaria di tutta l’area verde sovrastante.  

 Si interverrà  con un nuovo arredo urbano che segni l’ingresso di Via Battisti e la 
riqualificazione di Piazza Giardini Unità d’Italia e che sarà sempre più in 
connessione con il lungomare alto attraverso il progetto di collegamento tra loa 
parte alta e quella bassa con l’utilizzo di  ascensori.   

 Il centro cittadino e la Piazza Matteotti, fulcro della vita estiva, sarà predisposto per 
essere più accogliente e idoneo per ospitare manifestazioni di piccola e media 
entità.  Il progetto d’illuminazione, come già stato modificato in Viale della 
Vittoria, in parte di  Via Battisti ed in Via della Repubblica, sarà esteso a tutte le vie 
del centro.  

 
GABICCE MARE: CITTA’ CHE CAMBIA  

- LUNGOMARE 
E’ la vera sfida che ci aspetta per i prossimi 5 anni.  
Non possiamo più permetterci di avere un lungo mare che si presenta come il retro 
sia degli alberghi che delle concessioni balneari. 
Vogliamo cambiare il volto della nostra offerta turistica e per farlo dobbiamo 
investire su tutto il lungo mare, dal molo a sotto-monte. 
Deve diventare un nuovo attrattore turistico, un luogo da vivere sia di giorno che di 
sera. Un luogo dove bambini, famiglie e anziani, possano trovare spazi accoglienti 
e ricreativi, con la creazione di percorsi ciclo-pedonali, aree giochi, percorsi 
sensoriali. 
Partiamo già da un progetto preliminare presentato alla città nel marzo 2017.  
Già da questa primavera, per dare un segnale preciso della nostra volontà, si sta 
portando a termine il primo stralcio sul lungomare alto, attraverso la demolizione 
delle ormai obsolete fioriere in muratura con la sostituzione con una nuova 
balaustra di oltre 300 metri lineari, la cui struttura in cristallo antisfondamento e 
acciaio inox, cambieranno il volto di una delle più belle passeggiate del nostro 
lungomare.  
L’obiettivo è ben delineato, sia tecnicamente che finanziariamente, nel programma 
delle opere pubbliche. Si parte da quanto programmato e la previsione sarà quella 
di intervenire in diversi stralci funzionali, secondo un ben definito crono-programma: 

o 2° stralcio: realizzazione del 1° ascensore e riqualificazione dell’intera area 
intorno la scale di Piazza Giardini Unità d’Italia, in modo da poter eliminare le 
barriere architettoniche tra la parte alta e la parte bassa; riqualificazione 
arredi e illuminazione parte alta; 

o 3° stralcio: intervento lungomare basso Cristoforo Colombo: si partirà con la 
realizzazione di nuovi sotto-servizi (condotte acqua, fogne, ecc.), in modo da 
poter risolvere l’annosa questione degli allagamenti intorno alle spiagge 
centrali, che si manifesta in occasioni di piogge molto abbondanti e 
repentine; 
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o 4° stralcio: lungomare basso: completamento della passeggiata con 
sostituzione integrale di pavimentazioni, arredi e illuminazione, creazioni di 
spazi pubblici, di percorsi pedonali, di aree giochi in modo da poter far vivere 
il lungomare sia di giorno che di sera. 
 

- CICLO-PEDONALE LUNGO TAVOLLO – 2° stralcio 
Nella passata legislatura siamo già riusciti a sbloccare un opera in convenzione con 
i privati, bloccata nei tribunali da oltre 20 anni. Entro la fine dell’estate verranno 
completati i lavori che i privati stanno eseguendo sull’area tra lato nord di via 
Romagna e lato sud, con la realizzazione già completata del sottopasso.  
Nel mese di settembre verrà ultimato il progetto esecutivo del 2° stralcio, per poi 
dare avvio ai lavori entro fine 2019 e poter completare il secondo tratto entro la 
primavera del 2020. Ci sono già le risorse, il progetto e quanto necessario per 
completare un’opera strategica, che diventerà un collegamento importante tra il 
quartiere di Ponte Tavollo, la Darsena ed il mare.  
Tutto in sicurezza e nel rispetto dell’ambiente.  
Un percorso che va ad inserirsi in una più ampia rete di percorsi ciclo-pedonali che 
dovrà collegare ogni quartiere di Gabicce Mare. 
 

- CICLOVIA ADRIATICA  
Grazie all’importante contributo ricevuto dalla Regione Marche di Euro 475.000,00 
a fondo perduto, si andrà, unitamente al comune di Pesaro, a realizzare una 
percorso ciclo-pedonale che collegherà, lungo la strada statale 16, da Colombarone 
all’ingresso della città di Gabicce Mare.  
Un importante progetto che si intende portare a termine entro l’estate 2020. Oggi 
stiamo per completare il primo intervento relativo alla realizzazione della tanto 
attesa rotatoria di Case Badioli, che risolverà una buona parte dei problemi di 
viabilità e sicurezza del quartiere, di cui per decenni si è discusso ma che nessuno 
aveva mai portato a termine.  
Con questi due importanti interventi, i cittadini del quartiere e tutti i gabiccesi che 
passano da li per recarsi dai loro cari al cimitero, potranno sentirsi più tutelati e più 
inseriti in un contesto urbano, nato e sviluppatosi negli anni passati, senza una 
visione urbanistica moderna. 
 

- MISSISSIPI  
I primi anni '70 furono anni d'oro.  Di giorno la gente si metteva sul balcone che gira 
tutt'intorno al locale o sulla panoramica terrazza da cui qualcuno ogni tanto si 
tuffava perché l'acqua allora era alta.  Sul retro un giorno attraccò una barca 
proveniente da Bellaria e per la scaletta salì Raffaella Carrà. Ma vennero a suonare 
anche i Camaleonti, le Orme, arrivò anche Mike Bongiorno. Comunque sempre 
pieno fino all'alba.  Ottima la stagione del '61 quando venne a suonare un pianista 
di colore.  La sera delle auto di lusso scendevano donne in lungo e uomini eleganti 
per la cena e poi il ballo.  Dopo no, tutto è cambiato; ricordo come un certo Lucio 
Dalla si presentò con barba e capelli lunghi ed un paio di occhialini tondi. 
Il MISSISSIPPI, un locale su palafitte, che sorge in mare davanti alla spiaggia 
di Gabicce, dove le Marche confinano con la romagnola Cattolica.  
Il progetto del nuovo Lungomare ne indica l’importanza strategica, quale principale 
attrattore e protagonista del processo di riqualificazione dell’intera area turistica: 
dare soluzione a questo spazio significa non solo arricchire il percorso di occasioni 
urbane, ma anche riuscire a leggere le peculiarità del luogo e delle sue relazioni 
esclusive con il tessuto che lo circonda.  
L’idea progettuale è quella di creare una forma più organica, rispetto al luogo e allo 
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straordinario scenario naturale con il quale la struttura a palafitta si raffronta,  
ripristinando spazi ed usi esclusivamente sul volume esistente rivestito di una 
nuova pelle con l’intento di valorizzare le superfici esterne, attraverso il dialogo 
materico con la luce ed i riflessi dell’acqua che le circonda, ampliando le  interazioni 
funzionali, con gli spazi aperti sia delle due testate, a mare verso nord e a spiaggia 
verso sud, sia con la terrazza panoramica superiore, vere piastre e  piazze  per la 
rappresentazione, l’accoglienza, la socializzazione e più naturalmente le 
manifestazioni turistiche e culturali. 
La finalità  progettuale è quella di creare un contenitore di uso e funzioni, che 
soddisfi le necessità della collettività, cittadini e fruitori turistici della spiaggia 
gabiccese, legate ad un utilizzo turistico ricreativo e culturale, sia come spazio 
museale sugli aspetti storico e scientifici del mare, della costa adriatica e del Parco 
Naturale del Monte San Bartolo e di divulgazione didattica della flora marittima 
presente, sia come spazio dimostrativo e promozionale dei prodotti ittici e della 
piccola pesca locale, trovando temi di interazione con quelli legati alla 
alimentazione, alla ristorazione slow-food e/o kmØ, alla gestione e conservazione 
delle risorse naturali del mare, alla salvaguardia dell’equilibrio dei processi biologici, 
ecologici ed ambientali degli ecosistemi marini.  
Uno spazio polivalente, dove poter ospitare mostre, convegni, eventi, matrimoni ed 
ogni altra iniziativa sia pubblica che privata. Per far ciò abbiamo ricevuto dalla 
Regione Marche un contributo a fondo perduto di 300.000 Euro a cui si 
aggiungeranno altre risorse comunali e altri fondi derivanti da progetti del Gac. 
L’intervento andrà a completarsi entro l’estate del 2021. 
 

- ASCENSORI 
La prima discesa a mare, in Piazza Giardini Unità d’Italia, verrà realizzata entro 
l’estate 2020, la seconda discesa, prevista nei Giardini Marinai d’Italia, verrà 
realizzata in accordo e con la compartecipazione delle attività private presenti nella 
parte alta, che hanno già manifestato il loro interesse a partecipazione attivamente 
ed economicamente alla realizzazione. I tempi saranno da pianificare insieme a loro 
e comunque l’obiettivo è quello di poterlo realizzare entro la prossima legislatura. 
 

- Via XXV APRILE: SMART PLACE, SOSTENIBILITA’, AMBIENTE, BENESSERE, 
RELAZIONE 

Dal primo giorno del primo mandato e fino all’ultimo, abbiamo lavorato alla 
risoluzione di un problema, che trae origine nel 2004.  
Abbiamo individuato la strada e la soluzione fin dal primo anno, ma eventi esterni 
all’amministrazione non hanno permesso di poter risolvere del tutto il problema, ma 
soprattutto non è stato possibile avviare i lavori, che siamo sicuri potrà far ripartire e 
completare il cantiere in poco tempo.  
Il fallimento di Banca Marche e altre vicende legali della società concessionaria 
fallita hanno impedito fino ad ora la ripartenza. 
Oggi però, consci del problema e soprattutto forti delle azioni intraprese, vogliamo 
presentare una seria proposta che possa portare alla nascita di area “smart”. 
La ristrutturazione del cantiere di Via XXV Aprile, di un vero e proprio pezzo di città 

nella visione e nel pensiero della comunità gabiccese, non deve essere  pensata 
esclusivamente “di necessità”, come recupero di un’area ormai abbandonata ed 
un problema irrisolto da anni, di risoluzione di una immagine impropria  di degrado 
urbano rispetto allo scenario che la circonda, ma come “eccezionale occasione” 

per sfruttarne l’importanza strategica ed il valore legato anche alla propria 
trasformazione, in un nuovo rapporto funzionale tra il sistema del costruito e quello 
prevalente del non costruito, naturale ed ambientale, rappresentato dal parco 
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urbano e dal parco fluviale, con l’obiettivo di ottenere dal processo di 
trasformazione e recupero dell’area, una dimensione naturale del luogo, coerente 
anche con una nuova dimensione del vivere e di relazione dello spazio pubblico di 
interesse comune. 
Partire dalla conferma di ri-funzionalizzazione e completamento del parcheggio 
interrato per arrivare a progettare e ri-costruire da una incompiuta, un pezzo di 
città viva e vivibile, unendo natura e nuove tecnologie, attraverso una serie di 
attrezzature, servizi e sistemi di collegamento che mettano in primo piano il 
benessere della comunità, che diano luogo ad una molteplicità di funzioni, anche  di 
carattere abitativo, dove la parte costruita rimane “non protagonista”, in secondo 
piano rispetto all’ambiente naturale, che deve avere facilità di permeabilità ed 
ampliamento, dove l’energia non rappresenta un costo, in termini economici ed 
ambientali, ma una risorsa comune, abbattendo l’idea di consumo e favorendo il 
concetto di autoproduzione energetica tramite risorse rinnovabili, con il tema 
dell’eco-sostenibilità centrale dell’idea di un nuovo modo di pensare, di ri-costruire e 
recuperare pezzi di città costruita. 
 

- CENTRO CIVICO CASE BADIOLI 
Il quartiere di Case Badioli è stato urbanizzato nel corso dei decenni scorsi, senza 
preoccuparsi di creare un sistema di vita sociale. Oggi si presenta come un 
quartiere “dormitorio”, con pochissime attività commerciali e poche opportunità di 
favorire l’incontro fra i cittadini. L’idea è quella di lavorare per dare una identità 
urbana e sociale al quartiere che non può prescindere dal creare uno spazio per 
incontrarsi e per conoscersi. Occorre perciò pensare ad uno spazio di aggregazione 
dove poter permettere a giovani ed anziani di incontrarsi e dove poter svolgere 
attività di socializzazione.  
 

- EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE SCUOLE 
Come già scritto nel paragrafo dedicato alle scuole, bisognerà investire per 
migliorare l’efficientamento energetico della scuola di Case Badioli e della Scuola 
Media G. Lanfranco. Cercheremo di cogliere le opportunità di partecipare a bandi 
regionali e nazionali oltre al GSE per arrivare alla piena autonomia energetiche 
delle scuole. 
 

- NUOVA PALESTRA 
Al fine di rendere ancora più funzionale l’intero centro sportivo ci proponiamo di 
rinnovare l’attuale palazzetto e di realizzare una nuova struttura adiacente a quella 
esistente, sulla base di un progetto esecutivo già esistente, che doveva essere 
realizzato dall’impresa che avrebbe dovuto costruire nell’area “Ex Piatto d’Oro”. 
Oggi abbiamo la possibilità di incassare la polizza e investire le risorse per investire 
nell’area sportiva circa 700.000 euro. 
 

- PROGETTO PER IL VERDE DELLA CITTA’ 
Dopo essere intervenuti nella riqualificazione di tutte le aree giochi della città, con la 
sostituzione integrale di giochi e arredi, si continuerà nel rinnovo delle aree giochi 
nel quartiere di Case Badioli, Gabicce Monte, Gabicce Mare e Ponte Tavollo. 
Vogliamo realizzare una città verde e a misura di bambino. 
 

- ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Già nel corso del precedente mandato si è intervenuti con la sostituzione ed 
implementazione della più moderna tecnologia a led su Via della Vittoria, Via 
Repubblica, Via Battisti bassa, Via Cupa, Via F. Da Rimini, Via della Libertà, Via 
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Caduti del Lavoro, Via Cevoli, al fine di sostituire gradualmente nei punti più 
strategici e più bui le nuove lampade. L’obiettivo è di intervenire in modo capillare e 
programmata per intervenire in più punti della città, soprattutto nelle vie più buie. 
Abbiamo già programmato con la società Hera Luce, altri interventi che verranno 
realizzati entro l’estate 2020 nelle vie del centro (Via Battisti alta, Via V.Veneto). 

 
- SGAMBATOIO VIA XXV APRILE 

Mancava uno sgambatoio in città, l’abbiamo realizzato. Oggi occorre prevedere la 
piantumazione di alberi intorno, in modo da creare zone di ombra oltre 
all’installazione di un’adeguata illuminazione. 
 

- RIPRISTINO VIABILITA’ VIA XXV Aprile 
E’ nostra intenzione procedere al ripristino del doppio senso di marca in Via XXV 
Aprile, dall’intersezione con Via Dolce Colle in direzione mare. Sarà necessario 
l’arretramento dell’attuale muro di contenimento in modo da preservare comunque 
sia i posti auto (posti in alto ed in basso) che il percorso ciclo-pedonale. 
 

- RIQUALIFICAZIONE CIMITERO GABICCE MONTE 
Dopo l’importante ampliamento del cimitero di Case Badioli e di riqualificazione 
delle strutture esistenti, abbiamo già inserito nel piano delle opere pubbliche, 
importanti risorse per la completa riqualificazione del cimitero di Gabicce Monte, 
luogo ormai storico del nostro borgo, dimenticato per anni e che ci proponiamo di 
far “rivivere”. Saranno anche da realizzare dei percorsi pedonali nell’adiacente 
parco che porta in basso in piazzale del Turismo. 

 
- DARSENA 

La darsena è stata realizzata dopo l’alluvione del 1976 e oggi ha la funzione di 
vasca di espansione in caso di piene del torrente Tavollo. Negli anni ha avuto uno 
scarso utilizzo e dal 2013 è stata data in concessione, fino al 2033, alla società 
Marina di Cattolica, che nel corso di questi anni, ha effettuato importanti lavori di 
riqualificazione e di dragaggio, al fine di poter essere sfruttata come piccola 
darsena, in grado di ospitare piccoli gommoni e piccole imbarcazioni.  
Permangono i problemi di dragaggio, ma la società concessionaria, insieme agli 
enti competenti (Regione Emilia Romagna, Comuni, Consorzi di bonifica) si è 
attivata per sperimentare delle nuove macchine, realizzate dall’Università di 
Bologna, in grado di dragare costantemente l’intera darsena.  
 

- INGRESSO DI GABICCE MONTE E DI VIA BATTISTI 
Occorre dare una identità agli ingressi sia del Borgo di Gabicce Monte che di Via 
Battisti. Si procederà alla sostituzione degli arredi e delle plance pubblicitarie 
esistenti in Via Battisti, dell’aiuola di ingresso a Gabicce Monte, in modo da invitare 
la gente ad iniziare la passeggiata nelle due zone più commerciali di Gabicce Mare.  
 

- COLONNINE ELETTRICHE E PARCHEGGI 
Introdurremo dei punti di ricarica per veicoli elettrici in differenti punti della città. Si 
pensa di installare almeno tre punti in zona centro e Ponte Tavollo ed un punto a 
Gabicce Monte. Poi si valuterà l’installazione anche di altri punti a Case Badioli. 
 

- NAVETTE ELETTRICHE 
Continueremo a contribuire al trasporto, che oggi è svolto dall’Associazione 
Albergatori, implementandolo con un nuovo mezzo elettrico più capiente ed in 
grado di garantire il trasporto sia di giorno (verso le spiagge) che di sera (verso il 
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centro e il lungo Porto). 
  

- PIAZZA MUNICIPIO 
Gabicce Mare non aveva uno spazio in centro, non aveva una “Piazza”, quale luogo 
di incontro, dove svolgere manifestazioni e oggi, grazie all’intervento sulla nuova 
sede comunale, abbiamo uno spazio di oltre 1.000 metri quadri.  
L’idea progettuale è quella di pavimentare l’intero asse stradale tra Via Vittoria, Via 
Battisti e Via Repubblica, in modo da avere uno spazio ancora più grande intorno al 
nuovo comune, che d’estate, con la creazione ed il potenziamento dell’isola 
pedonale, possa essere in grado di ospitare importanti manifestazioni. 
 

- RIVISITAZIONE PIAZZA GIARDINI UNITA’ D’ITALIA 
Bisogna pensare a ridisegnare gli spazi di quest’area, cambiando gli arredi e 
soprattutto creando un’area ludica con giochi e scacchiere e casetta per il book 
crossing.  
 

- SENTIERI E RETE CICLABILI 
Realizzare percorsi ciclo-pedonali significa anche creare una rete di tale percorsi tra 
loro integrati e collegati.  
Già nel corso del precedente mandato, abbiamo collegato il Parco intorno al Nido 
con il Parco dei Nonni e la Zona Castello. Con Gradara abbiamo completato il 
collegamento ciclo-pedonale tra Fanano a Gabicce Mare.  
Con il completamento della ciclo-pedonale lungo il Tavollo e la realizzazione della 
ciclo-pedonale lungo la statale 16 si va a delineare una rete che andrà collegata. 
Occorrerà riqualificare il collegamento interno, parallelo alla ferrovia, che collega la 
zona sportiva a Colombarone. Per completare questo collegamento bisognerà 
creare un percorso ciclo-pedonale tra la zona sportiva e Strada Ferrata fino a Via F. 
Da Rimini. 
  

 
BILANCIO  
Dopo un importante lavoro fatto nella passata legislatura 2014-2019, che ha portato ad 
evidenti risultati ed un netto miglioramento delle casse comunali, continuerà l’azione di 
razionalizzazione della spesa corrente e di riduzione dell’indebitamento complessivo 
dell’ente. 
Giova ricordare i principali risultati raggiunti, grazie alle competenze professionali e 
all’esperienza messa in campo da questa amministrazione: 

- Riduzione dell’indebitamento complessivo da 13,5 milioni di Euro a 9,5 milioni di 
Euro; 

- Riduzione della spesa corrente di 250 mila Euro annui; 
- Gestione diretta dei parcometri + 250 Euro annui; 
- Riduzione della spesa di personale; 
- Gestione diretta della Farmacia Comunale; 
- Suddivisione costi con altri comuni per segretario comunale e ufficio legale; 
- Riduzione del numero di settori; 
- Ricerca contributi a fondo perduto per gli investimenti; 
- Riduzione dei costi della politica (no rimborsi, no telefonini, no portavoce e addetti 

stampa). 
 
Gli obiettivi che ci si pone per il prossimo mandato sono: 

- Bilancio partecipato:  
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Si vuole introdurre anche nel nostro comune il bilancio partecipato, consistente nel 
destinare delle somme che ogni quartiere, anno per anno, deciderà dove investire 
per la manutenzione del territorio o per altre progettualità. Questo aiuterà a rendere 
più partecipi i nostri cittadini. 

- Investimenti programmati: 
Grazie alle politiche di risanamento del bilancio, oggi siamo in grado di poter 
programmare investimenti importanti nel prossimo quinquennio.  
Più in particolare, in relazione all’andamento delle entrate e delle spese del 
Comune possiamo programmare nel periodo 2019-2024 investimenti per oltre 4 
milioni di Euro.  

- Ricerca contributi e progettazione Europea: 
Le relazioni instaurate con la Regione, con l’Ufficio di Progettazione Europea di 
Pesaro, a cui abbiamo aderito come Comune, l’adesione al Gac (Gruppo Azione 
Costiera), rapporti diretti con la Comunità Europea e con il parlamento Europeo, ci 
hanno permesso e ci permetteranno di poter accedere ad altri importanti contributi. 
per diversi tipi di investimento: eliminazione barriere architettoniche, riqualificazione 
lungomare, riqualificazione Mississippi, creazione di nuovi percorsi ciclo-pedonali, 
riqualificazione energetica ed efficientamento energetico delle scuole, promozione 
turistica, ecc. Giova ricordare che, solo nel mandato precedente, l’attuale  
amministrazione è riuscita ad ottenere, tra contributi a fondo perduto e 
finanziamenti agevolati, oltre 2 milioni di Euro.   

- Collaborazione con altri enti: 
L’adesione all’Unione dei Comuni dal 2016 in poi, ci ha portato importanti benefici 
per l’efficientamento di alcuni servizi: informatizzazione dei sistemi informatici, 
coordinamento della polizia locale, partecipazione a bandi europei. Bisognerà 
continuare su questa linea programmatica anche nel prossimo mandato. 
La collaborazione con il Comune di Gradara sarà da sviluppare ancora di più, 
cercando di unificare il maggior numero di servizi, in modo da poter migliorare 
l’efficacia e l’efficienza degli stessi. L’obiettivo di medio-lungo termine sarà quello di 
poter unificare i due comuni, mantenendo inalterata l’identità e l’autonomia degli 
stessi. Oggi con Gradara è già operativo il comando Unico di Polizia Locale, la 
gestione della video sorveglianza, la gestione integrata dello sportello MMS e 
Aspes, la gestione congiunta del comando dei Carabinieri, delle Scuole e delle 
società sportive. Occorre continuare a percorrere questa strada che con certezza 
potrà permettere di ottenere alti importanti benefici che da un lato miglioreranno la 
qualità dei servizi e dall’altro permetteranno ulteriori risparmi di spesa.  
  

COMPETENZE  
Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta dalla Commissione 
europea, ha varato la Raccomandazione relativa alle competenze chiave per 
l'apprendimento permanente.  Un nuovo punto significativo in cui si afferma che: 
«Nell'economia della conoscenza, la memorizzazione di fatti e procedure è importante, ma non 

sufficiente per conseguire progressi e successi. Abilità, quali la capacità di risoluzione di problemi, 

il pensiero critico, la capacità di cooperare, la creatività, l'autoregolamentazione sono più 

importanti che mai nella nostra società in rapida evoluzione. Sono gli strumenti che consentono di 

sfruttare in tempo reale ciò che si è appreso, al fine di sviluppare nuove idee, nuove teorie, nuovi 

prodotti e nuove conoscenze».  
Si vuole partire proprio da quanto previsto dall’Europa, ribadendo che come per il 
precedente mandato, la differenza la fanno le vere competenze degli amministratori e di 
tutta la squadra coinvolta. La serietà, la professionalità, l’esperienza maturata in campo 
amministrativo, saranno gli ingredienti che devono caratterizzare l’operato di una 
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amministrazione complessa come quella di Gabicce Mare.  
Per perseguire gli obiettivi che ci siamo prefissati non bisogna cadere nella tentazione del 
cambiamento, solo per mal di pancia, ma bisogna pensare seriamente al profilo delle 
persone che devono lavorare nell’interesse della città e di tutti i cittadini.  
Non sono ammesse: improvvisazione, inesperienza e mancanza di professionalità.  
La differenza per operare in modo trasparente ed efficace la fanno i profili delle persone 
della nostra squadra, la chiarezza degli obiettivi e la fattibilità degli stessi.  
In ogni ambito in cui si deve operare ,ci vogliono capacità decisionali, capacità di ascolto, 
capacità di risoluzione dei problemi, mettendo al primo posto l’interesse dei cittadini.   

 
CONCLUSIONI  
Dopo l’esperienza maturata nel corso dei precedenti cinque anni e dopo aver realizzato 
importanti interventi ed azioni in ogni ambito (economico, sociale, scolastico, sportivo, 
turistico, culturale, ecc.), occorre continuare sulla buona strada intrapresa, mettendo a 
disposizione del bene della città:  serietà, onestà, competenze, esperienza maturata sia in 
ambito amministrativo che professionale, trasparenza e condivisione. 
 
Sono stati 5 intensi anni vissuti da tutta la nostra squadra con passione, determinazione 
senso civico. Oggi ci proponiamo alla città, allo scopo di avere l’opportunità di completare 
quanto già intrapreso. Siamo sulla buona strada e siamo convinti che solo Insieme a tutti 
voi cittadini potremo far fare un ulteriore salto di qualità all’intera nostra città. 
Vogliamo e ne siamo certi, di lasciare fra 5 anni una città più bella, più sicura, più equa, 
più attenta all’ambiente, più verde e soprattutto una città che possa fare la differenza in 
ogni campo.  

#Gabicce Mare diversa per natura 
 

 
 


